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L'assassinio 
6 ATENE 19 (An. d’Atene). 
39, 


ri 


tornare nel suo palazzo, passò quella 
Via, l'assassino fermatosi a pechi passì 
distanza fece fuoco sul re con una re- 


oltella di grosso calibro. 


Al primo colpo aiutante, che accom. 
agnava il re, si accingeva già ad estrar- 
e la sua revoltella ed a sparare contro il 
Imalfattore, ma questo lo prevenne e fecè 
oco a sua volta. contro l’alutante. Il 
colpo fallì, Due gendarmi, che seguivano 
re, sì scagliarono addosso all'assassino 
lo arrestarono senza che questi oppo- 
Ti nesse resistenza. Quando Vaiutante vide 


bhe l'assassino era stato ‘arrestato; ri. 


ornò presso il re, credendo che questi 


osse rimasto illeso. Ma il ro era stra. 


Imazzato a terra svenuto davanti la bot. 
9 E.ltega d'un negoziante. Questi si diede at- 
Mazlinrno al caduto che non pronunciava più 
erbo e cercò di sollevarlo, Sul sciciato 
Alcuni 
erVilinldati irasportarono il re all'ospedale, 


sui 
ialsimon si videro tracce di sangue. 


Lt l'assassino fu perquisito e gli si trova- 
Calfilfono nelle tasche alcune carincos, Inter- 
tuaio da un poliziotto, l'assassino ri- 
‘pose: «Voi avete tribunali! Colà parlerò!» 
Wmsistendo il polizioito, quegli replicò: 
slcPoriatemi al commissariato, perchè la 
ella non mi maliratti! La risponderò», 
‘assassino fu poi scortato al commissa- 
ato, dove dichiarò di chiamarsi Skinaz. 
quanto depose, visse all'estero e ri 
Mioruò a Salonicco dopo Voccupazione del- 

la città da parte dei greci. 
nani Sebbene Salonicco fosse piena di ele- 
È Menti irrequieti il re aveva rifiutato cho 
risa proposta dei ministri egli fosse a0- 
ent jtompagnato da una forte scorta nelle sue 
helMbasseogiate quotidiano per. le vie della 
itià, ma pol finì. coll’ascondiscondere 
“pgiempo in che ad una certa distanza lo sce- 
idfbuissero: quatizo gendarmi, Ma alcuni 
iorni dopo anche queste piccola scorta fu 
dotta a due soli uomini sentendosi il re 
inceppate nei suoî movimenti personali 

a questa sorveglianza, 


Le uliime parole del re 


SALONICCO 19 {N). Il re Giorgio al 


uni minuti prima dell’ attentato diceva 
Î colonnello Frangwlis, mostrandogli la 
ltorazzata tedesca «Gibsen» che era giunta 
È che cgli si proponeva di visitare oggi. 
— Ela prima nave da guerra che giun. 
e gui. La Germania sarà dunque. ia pri. 
na Potenza che mi salutora come. so» 
Wrano.a Salonicco, città greca». 
| Accennando poi ad uno scrittore da-. 
ese, che lavora interno alla sua biogra» 
a, xe Giorgio dicevar 

— Avrà un bel canitolo da aggiungere 
rea Ja spedizione greca in Macedonia e 
Ia mila presenza a Salonicco. 

Un momento dopo la palla omicida gli 
ttraversava ll ‘cuore. y i 


ll resicita 


ATENE 19 (N). Secondo le ultime no- 
izie da Salonicco, .D'autore dell’atten- 
dItato, dopo commesso il mistaito, tentò di 
luggire, ma l’ aiutante del re gli sbarrò il 
basso ed impedì anche ai gendarmi! ac- 
orsi di sciabolare il regicida, La morte 
UWel re avvenne dopo quattro minuti, Il 
broiettile, che era stato sparato con un 
‘ecchio revolver montenegrino, gii era 
ibenetrato nella schiena in vicinanza 
Wella scapola. sinistra, perforò il cuore 
\ed uscì dal petto. L'assassino sembra un 
LA | omo sulla quarantina e sarebbe stato in 
fi Ibassato. maestro e sanebbe oriundo da 
Volo o Serres e farebbe parte del movi- 
mento socialista. — 
A giudicare dall’ aspetto, l'attentatore 
a circa quarant'anni. Egli si rifiuta di 
lare qualsiasi spiegazione sul movente 
[Ue] misfatto. Disse soltanto di chiamarsi 
ISchinaz, e si dichiarò socialista; il suo 
‘ontegno è tutto quello d'un uomo che 
Mon era più in grado di vagliare la por- 
ta delle proprie ‘azioni. 7 
Secondo : informazioni di giornali da 
lonicco, il regicida Skinaz, oriundo di 
Nalonieco, era arrivato. & Salonicco tre 
Eiorni fa da Volo. Egli è anarchico, e in 
Passato aveva un impiego come maestro. 


| Il trasgorio della salma 
4 al palazzo reale 


SALONICCO 19 (N). La salma di re 
orgio, imbalsamata, era stata deposta, 
ll una piccola sala vicino all'ingresso 
flell'ospedale Thageneon, allorchè fu de- 
liso di trasportaria nel palazzo. Fu co- 
Verta della bandiera greca e collocata su 
ha barella, che fu portata dal principe 
Nicola, dagli aiutanti di campo generale 
‘allis e colonnelli Skumbudis, Frangu- 
s, dallo ‘scudiero reale Theanovitz ed 
tri ufficiali superiori, che si alterna- 
‘ano nel triste compito. Seguivano.il go- 
©rnatore civile  Racdivalis, il sindaco 
Argiroculos, il console di Russia, molti 
Ufficiali superiori e autorità civili ed ec- 
lastiche, : ; 
n distaccamento di gendarmi cretesi 
‘Îva il corteo, che era attorniato da 


ili 
rio 
rior 


alari dell'affeniato 


"estimoni 
culari narrano i seguenti particolari 
nll'’uccisione di ra Giorgio: L'assassino 
fera nascosto all'angolo della via Haggi 
Lazar, a pochi passi dal commissariato 
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L’indignazione di tutto il mondo civile per il misfatto. 


1 dolore e il lutto di tutti gli elleni. 
Un messaggio del nuovo re all'esercito. 


«euzoni» e guardie. Il corteo passò per il 
luogo dove il:re fu assassinato e alle 10 
giunse dinanzi al palazzo, dove un bat- 
taglione rese gli onori. 

La salma fu deposta nella sala al mez- 
zanino della villa di Hadgi-Lazar. Il me- 
tropolita di Salonicco necitò le preghiere 
e l'autorità civile e militare sfilarono da- 
vanti al feretro. La commozione, degli 
astanti era indescrivibile. Una guardia 
d'onore composta di ufficiali e di soldati, 
che recitano preghiere, veglia la salma 
del re. 


Gome il Diatoco apprese 
la tragica notizia 


ATENE 19 (N). Il principe ereditario 
(Costantino, che ora come re assumerà il 
nome di Costantino XII, fu informato ieri 
a Giannina del decesso del padre dal co- 
lonnello Dusmanis, che gli disse: «Altez- 
za! Ho. una importante e triste notizia 
da comumicarVi». Il. principe ereditario 
‘chiese allora se la notizia venisse da Sa- 
lonicco, dopodichè .il colonnello gli com- 
segnò il telegramma. Costantino non com- 
prese subito nella sua agitazione il teno- 
re del dispaccio, stechè il colonnello do- 
vette rileggerglielo. Profondamente ‘scos- 
so e lagrimante, il diadioco erdimò che si 
comunicasse la notizia alla principesza 
Maria. Egli nimase come fulminato dalla 
tremenda notizia e restò alcuni istanti 
senza parola, Il valeroso conquistatore di 
Giamnina tremava per la commozione co- 
me una foglia per l'improvvisa spavente- 
vole notizia, 

Il nuovo re si recherà oggi per la via 
di mare ad Atene. Dopo il suo arrivo sa- 
rà convocata subito la Carnera ed il nuo- 
vo re presterà davanti alla rappresentan- 
za legislativa il giuramento sulla costitu- 
zione. La salma del defunto re sarà tra 
portata qui fna alcuni giorni. I fume 
seguiranno probabilmente fra otto giorni. 
‘Si attendono qui per quell'occasione mol- 
te personalità principesche. Tutti i gior- 
meli sono usciti orlati a lutto e tutti de- 
dicano toccanti necrologi al defunto, rile- 
vando i meriti straordinari come re e co- 
me uomo, 


li messaftio 
di re Cosfantino all’esercito 


ATENE 19 (N). Il nuovo re Costantino 
diresse all’ esercito il suo primo messag: 
‘gio, .così concepito: 

«Un emp'o attentato contro la sacra 
persona‘ del re ci privò tutti del nostro 
capo in momenti molto critici per tutta 
la nazione lellenica. Sono ora chiamato 
dalla. Provvidenza a succedere al mro 
indimenticabile genitore sul trono che 
egli per così. lungo tempo illustrò e 
onorò. Nel dare questo annunzio al mio 
esercito, al quale ho votato tutta la mia 


mente unito guerre sfavorevoli e fortu- 
nate, dichiaro adesso che. avanzando 
alla sua testa non cesserò di consacrare 
tutte la mia sollecitudine alle armi di 
terra e di mare, le cui gloriose imprese 
resero grande e illustre la patria». 


La partenza da Giannina 
imbandierata a lutto 


Stamane alle 10 il re Costantino ha ta- 
sciato Giannina. Dinanzi alla residenza 
del diadoco tutti gli ufficiali della guar- 
nigione e una immensa folla di cittadini 
e di soldati attendeva l’uscita del nuovo re. 
Questi, vestito a lutto, profondamente 
addolorato ma dominando la propria e- 
mozione, discese i gradini della residen- 
za, seguito dal nuovo diadoco Giorgio e 
dai principe Alessandro, suoi figli, 6| 
strinse; calorosamente la mano agli uffi-| 
ciali presenti. Quindi partì in automo- 
bile, mentre la folla emetteva grida. di: 
«Evviva re Costantino, evviva il diadoco 
(Giorgio!». 

La principessa. Maria, il principe Cri 
stoforo e gli aiutanti di campo seguivano 
in altre automobili. Tutte le bandiore 
inalzate a Giannina in segno di gioia per 
l’entrata del diadoco, sono ora alluttate 
ea mezza asta. Il dolore del popolo è im- 
menso. 

Il re inviò da Giannina il seguente te- 
legramma a Venizelos: «Ringrazio di 
cuore il mio Consiglio dei ministri per 
le condoglianze rivoltemi, ed amo Spe- 
rare che continuerà ad accordarmi, per 
il consolidamento delia. gloria e delia 
grandezza della. patria il concorso ene 
dava al compianto mio padre. - Firmato: 
Costantino». 


La regina svenuta 
Il futto ad Atene 


ATENE 19 (Ag. d*Atene). I principi 
Giorgio ed Andrea comunicarono la fu- 
mesta notizia' alla regina Olga coi dovuti | 
riguardi. Quando questà seppe la verità, 
singhiozzò e cadde svenuta nelle brac- 
‘cia del principe. Si riebbe poi ma svenne 
di nuovo. I principi si adoperarono a con- 
solare la madre. 

Fu ordinato un lutto di stato di sei el 
un lutto di Corte di dodici mesi. All'alba 
colpi di cannone annunziarono il gran 
lutto nazionale. Le campane di tutte ‘le 
chiese rintronarono; su tutti gli edifici 
pubblici. e sulla maggior parte delle case 


Alla Camera ellenica 


ATENE 19 (N). Alla Camera dei depu- 
tati in principio della seduta ‘odierna, il 
presidente del. Consiglio, Venizelos, vi- 
vamente commosso annunziò 
del re Giorgio; facendo l'elogio del suo 
lunga regno e dei servigi da lui resi al 
paese. Il presidente del Consiglio fece 
poscia l'elogio del,nuovo re Costantino, 
invitando la Camera ad acclamarlo. 

Acclamazioni vivissime si alzarono da 
parte dei deputati e dalle pubbliche tri- 
bune. 

I capi dell'opposizione presero quindi 
la parola, tievocando i meriti del defun- 
to re, e salutandolo come martire della 
nazione, caduto come una sentinella iche 
vegliava sugli interessi nazionali. Si sta- 
bilì che il presidente della Camera pre- 
senterà al nuovo re e alla regina vedova 
le condoglianze della rappresentanza na- 
zionale. La Camera decise poi un lutto 
di sci mesi e approvò per acclamazione 
l'erezione di un monumento. nazionale 
in ‘onore del defunto re! La seduta fu 
quindi tolta in segno di lutto, dopo Una 
gicclamazione’ al nuovo re. " 


nno. 


la morte) 


Galina e dolore a Salonicco 


SALONICCO 19 (N). Tutta la città è in 
profondo lutto. Tutti i negozi, i restau- 
rants ed i caffè sono chiusi. Le vie sono 
affollate di gente che discute immersa 
nel più profondo dolore il luttuoso avve- 
nimento. L’autore dell'attentato Skinaz 
era giunto appena due giorni fa da Volo. 
La popolazione si mantiene, in seguito al- 
le ampie misure prese dalle autorità, cal- 
missima. Si è già più tranquilli per il 
fatto che l'autore dell'attentato non è né 
albanese, nè turco, nè bulgaro, come si 
sospettava dapprincipio. Tuttavia il fatto 
che esso sia un greso addolora profonda- 
mente. L'istruttoria contro l'assassino è 
diretta ‘dal presidente della Corte d'Ap- 
pello. 

Il principe Nicolò ha pubblicato un 
proclama annunziante l'avvento al trono 
di re Costantino. 


Danglis 3emeralissimo 


ATENE, 19 (8). Il. generale Danglis è 
stato avanzato a generale di divisione © 
nominato generalissimo. 


DI n 


Manifestazioni di cordoglio in fuffa Europa. 


vita e al quale mi hanno indissolubil- 


A ROMA 


ROMA 19.(N). Il re in seguito alla Mor- 
te del sovrano di Grecia ordinò un lutto 
di 15 giorni. n 

Il ministro. degli. esteri, Marchese gi 
Sar Giuliano si recò personalmente ogg 
dall’incaricato d'affari di Grecia per rm- 
novargli l'espressione delle condoglianze 
sue e del G no italiano per l'assas 
nio di re Giorgio. 

All'incaricato di affari di Grecia, signor 
Caclamanos, giungono continuamente 
condoglianze per l'assassinio di re Gion 
gio. JI re inviò a presentare le sue coù- 
doglianze alla legazione di Grecia Îl suo 
mastro di corimonie, duca Lante. 

Il principe Billow, che era stato ono- 
rato dell'amicizia di re Giorgio, scr 
lina; lettera. al signor Caclamanos, espri 
mendo vi sentimenti ‘ del suo profondo 
rammarico, 

Tuiti i membri del corpo diplomatico 
portarono ie loro condoglianze al signor 
Caclamanos. Le bandiere italiana di 
Grecia sventolano a mezz'asta sulla fae- 
ciata dell'Hotel Regina, dove ha sede la 
legaziore di Grecia. Un registro fu ecilo- 
cato.nel vestibolo e si sta ricoprendo di 
firme. Hanno fra altri posto la loro firma 
tutti i componenti il corpo diplomatico, 
residente a Roma, alcuni ministri e alcu- 
ni funzionari, molti gentiluomini e dame 
appartenenti alla real casa. Il sottosegre- 
tario agli esteri si recò personalmente a 
presentare le sue conilogiianze al mini. 
stro di -Grecia, col. quale si trattenne a 
lungo. Il ministro Di San Giuliano ha 
anche telegrafato per le condoglianze al 
console di Salonicco. n 

In seguito all’ assassinio di re Giorgio 
di Grocià, tutti gli edifici pubblici della 
capitale sono imbandierati ‘a lutto. 


CA VIENNA 


VIENNA 19 (B). Il ministro degli esteri 
conte Berchtold si presentò quest'oggi al- 
la legazione greca ed espresse all’inviato 
‘greco Streit le condoglianze dell’Impera- 
tore, che è rimiasto. fortemente costernato 
dalla funesta notizia.  Contemporanta- 
mente il conte Berchtold fece le sue con- 
doglianze e quelle del Governo comune. 

Il presidente dei minisiri conte Stirgkh 
espresse pure, in nome del Governo, al- 
l'inviato Streit i sensi del suo vivo ram- 
marico. 

VIENNA -19 (B). La «Wiener Abend- 
post» scrive: L'improvvisa dipartita del 
ro degli elleni produsse in tutto il mondo 
il più profondo dolore. In mezzo ai som- 
mi successi guerroschi, che superarono 
ogni aspettativa, nel momento in cui Je 
più rosee speranze facevano intravvede- 
re al popolo greco un prospero avvenire 


Sd 


13) 


‘tesimo anniversario del giorno nel quale 
il re. sali al trono, Giorgio degli elleni 
viene strappato alla vita. 

Questo terribile. contrasto scuote con 
tragica forza il cuore della nazione elle- 
nica. Essa piange il suo re, il quale, du- 
rante il. suo lungo governo, dedicò tutta 


private sventolano, bandiere di lutto. La 
popolazione non sa ancora persuadersi 
(della terribile realtà. 


l’opera sua al bene del regno e della na- 
zione; e che pur in tempi cattivi seppe 
sempre fungere il suo munere ligio al 
più forte senso del dovere e fiducioso, e 
vide, dopo mezzo secolo di regno, com- 
pite le speranze sue e del suo popolo. Nel 
lutto per la morte del re di Grecia si as- 
sociano al popolo greco tutte le nazioni 
amiche e specialmente l'Austria-Ungheria 
e Vienna, dove re Giorgio fu spesso ospi- 
te gradito. La triste fino del re degli. cl- 
Jenî desta ovunque la più viva parteci 
pazione. 

BUDAPEST 19 (B). Il presidente dei mi- 
nistri dott. Lukacs ha diretto all’inviato 
greco a Vienna un telegramma per espri- 
mergli la costernazione e le sincere con- 
doglianze del Governo ungherese. 


A PARIGI 


PARIGI 19 (B). Il presidente della. re 
pubblica Poincaré ha diretto telegrammi 
di condoglianza a. re Costantino e al prin». 


cipe Nicolò. Il presidente dai ministri) 
Briand e il ministro degli esteriì Jounard! 


nazionale, pochi mesi prima del cinquan-" 


hanno espresso telegraficamente le loro 
‘condoglianze a Venizelos. Il ministro de- 
glilesteri fece anche visita all’inviato gre- 
co Romanos. 


A BERLINO 


x 

BERLINO. 19. (N). Da. parte competente 
si assicura che l'attentato di Salonicco ha 
fatto a (Conte un'impressione profondis- 
sima, I rapporti tra re Giorgio e la Corte 
genmmanica erano cordialissimi, alla qual 
cosa contribuirono anche igli stretti rap- 
ponti di parentela. Il nuovo re è infatti 
cognato dell’ imporatore Guglielmo, Qui 
si accentua che l'attentato non dovrebbe 
avgre un motivo politico e si ritiene co- 
me'certissimo che il cambiamento di tro- 
no non avià per conseguenza un cambia- 
mento della, politica greca) e che Venize- 
losspimarrà invcarica. 

Tuita la stampa esprime. l'esecrazione 
più profonda per l'as inio del re di 
Grecia. Alcuni giornali vogliono vedere 
nell'infame misfatto un sintomo dell'im- 
mensa eccitazione pa nalé, della quale 
tutti i Balcani sono pervasi dallo scoppio 
della guerra. 

La Corte ha bandito un lutto di tre set- 

all’8 aprile compreso, per ro 
Grocia, 

La «Norddeut; 

scrive: Noi ci ‘as 


e Allgemeine Zeitung» 
ciamo al lutto del po- 


l'impressione degli avvenimenti degli ut- 
timi n aveva rivolto l'amore e ia 
fede el suo re sì immaturamente rapito. 
Egli elleni non dimenticheranno che_al 
governo di re Giorgio si collega il loro 
rinascimento nazionale, cui ammira l'Eu- 
topa intera. Essi si schiereranno con sen- 
timento patriottico attorno al nuovo re 
Costantino, che ‘ha assunto .il retaggio 
del padre in un. momento grave ma 
solenne. 


A PIETROBURGO 


PIETROBURGO -19 (N). All'apertura 
della. seduta della Duma il presidente an- 
nunciò l'assassinio del re di Grecia. I 
deputati si alzarono in piedi per rendere 
omaggio alla memoria del re defunto. 
La Duma incaricò il presidente di rivol- 
gere all'imperatore e all’'imperatrice vo- 
dova dispacci di condoglianza e di esprì 
mere alla famiglia reale di Grecia e alla 
Camera greca pel tramite dell’ incarica- 
to di affari di Grecia le sue. profonde 
‘condoglianze. _ 

Nella cappella. dei palazzo Anickoff si 
è celebrato nel pomeriggio un ufficio fu- 
nebre per re Giorgio di Grecia. Vi assi 
stettero lo ezar, le due ezarino, i gran- 
duchi e Je granduchesse, Il ministro Sas- 
sonoff e i membri del corpo diplomatico 
hanno fatto visite di condoglianza all’in- 
viato di Grecia. 


A SOFIA 


SOFIA 19 (N). Appena giunta la notizia 
dell'attentato a re Giorgio, che ha fatto 
impressione profonda in città, il prosi- 
dente dei ministri Ghesciofi inviò al mi- 
nistro presidente Venizelos il seguente 
dispaccio: «Ricevo vor ora la funesta no- 
tizia dell'assassinio del Vostro amatissi- 
mo re, illustre alleato del nostro sovrano, 
e del nostro popolo, e mi sta a cuore 
dirVi, quanto grande sia la nostra parte- 
cipazione al Vostro incommensurabile do- 
Jore. Mentre .deploriamo. la perdita di 
l'uno dei primi creatori della nostra attua- 
le alleanza, Vi preghiamo, î miei colleghi 
ed io, sdegnati per.il misfatto atroce d'un 
Vile assassino, d’aggradire l'espressione, 


SÌ 


verno e della nazione bulgara». 


dente Venizelos 
glianza. 

Per la morte del re degli elleni fu ordi- 
nato un lutto di Corte di quindici giorni. 

Nell'odierna seduta del Sobranje, il 
presidente dei ministri Ghesciofî rivolse 
ai deputati ‘un’allocuzione, nella quale 
espresse il profondo suo. orrore per l'as- 
sassinio del re di Grecia, ed accentuò Je 
simpatie della Bulgaria per la nazione 
alleata, cui si sente unita anche dai vin 


polo greco, che, specialmente ora, sotto|, 


della sincera partecipazione del reale (ro-! 


Re Ferdinando inviò al re Costantino, 
alla regina-vedova ed al ministro prest-. 
telegrammi di condo-| 


coli della fede religiosa. Quindi la se- 
duta fu tolta in segno di lutto. 
Daneff, presidente del Sobranje, 


| 


ha 


espresso telegraficamente. al presidente nazione della Grecia per l’ 


della Camera ellenica le vive condoglian- 
ze dei rappresentanti della nazione bul- 
gara per l'assassinio © del re di Grecia. 
All’ufficio funebre presero parte ilvre. i 
ministri, il corpo diplomatico, il presi 
dente del Sobranje; ufficiali e molte altre 
notabilità. 

In questi circoli governativi e 
tici regna la ferma persuasione che il 
cambiamento di trono non eserciterà al 
cuna' influenza sull’ulteriore esistenza 
della Lega balcanica, Si nutre piena fidu- 
cia mel nuovo re e si è convinti che egli 
continuerà ad operare nello spirito del- 


l’ucciso. 
A BELGRADO 


BELGRADO 19 (N). La notizia: dell’uc- 
cisione del re di Grecia, giunta qui a tar- 
da ora di notte, lasciò gli animi. coster- 
nati, Ovunque si manifesta vivissimo il 
cordoglio per la dinastia e per la nazio- 
ne greca. La principessa greca, Elena, che 
ebbe la notizia poco prima della sua, par- 
tenza per Vienna, ritornò, a mezzanotte a 
Salonicco. x 

Re Pietro inviò alla regina-vedova di 
Grecià ed al principe ereditario Costan- 
iino telegrammi di condoglianza. Stama- 
ne si celebrò, nella cattedrale un «Re 
quiem» solenne per l'anima di re Giorgio, 

Il\ presidente dei ministri Pasic, il pre- 
sidente della Scupsbina e il sindaco di 
Belgrado hanno telegrafato condoglianze 
a Venizelos, al presidente della Camera 
ellenica e al sindaco di Atene. 


A CETTIGRE 


GETTIGNE 19 (B). La notizin, della tra- 
gica, morte del re degli, Elleni si cè sparsa 
(appena stamane. Sul palazzo reale e, sul- 
l'edificio del Governo furono issate ban- 
diere a mezziasta. I ro e la regina espres- 

telegraficamente il. loro cordoglio | 
famielia reale greca. In nome del rei 
ente si presentò alla.legazione di Gre- 
porgere le sue condoglianze, ili 
principe creditario Danilo. 

In noie del Govenno montenegrino fe- 
cele sue condoglianze il ministro degli: 
estoni, 


diploma- 


A BUCAREST 


BUCAREST 19 (B). A] principio dell’o- 
dierna seduta della Camera. il ministro; 
delle finanze tenne il seguente discorso 
‘che fu assoltato dall'assemblea assurta in! 
piedi: E' caduto sotto la palla d'un assas-i 
sino il.re d'un paese col quale la Rume- 
nia aveva riannodato normali e corrette? 
relazioni e il cui Govemo, a malgrado! 
delle atrocità e delle ingiustizie che van- 
no unite a uma guerra di di 
be sempre premura di mi 
porti. con la Rumenia, La Rume 
me il suo ormore per questo ‘attentato e 
si è affrettata a inasmettero al Governo 
greco le più profonde e più sincere con- 
doglianze. 

te della Camena sì associò 
fostaziione cordoglio del mi- 
nistro e inviò un dispaccio di condoglian- 

sidente della Camera greca. La 
seduta fu quindi tolta in segno di lutto. 

Al.Senato il prosidenie dei ministri Ma- 
jorescu ha tenuto un discorso nel quale 


Un grave incidente 


VIENNA 19 (N). La «Zeit» ha da Fiu-, 
me: It capiteno dol piroscafo «Skedra» 
dell'Ungaro-Groaia, ha riferito alle auto» 
rità portuali di Fiume che l'incrociatore; 
turco «Hamidié», presso Durazzo, aveva! 
sparaio ripetutamente coriro lo «Sko-! 
dra». Il capitano riferi inoltre che i sol-| 
dali serbi segmestrarono il suo piroscafo; 
o cho nli ufficiali serbi costrinsero lul e 
Vequipaggio, minacciandoli con le armi, 
a irasportara truppe serbe \a Durazzo, 
San Giovanni di Medue e Dulcigno. Su 
questi fatti fu redatto un esteso proto- 
collo che fu trasmesso al ministero degli 
esteri, 8 


Come lo Shodra" fa obbligato 
a prendere a bordo i serbi 


VIENNA 19 (N). La «Neue Freie Pres 
se» ricevo dal presidente  dell'Ungaro- 
Croata la seguente comunicazione: Hi pi 
roscafo «Skodra» della nostra Socicià La 
incontrato difficoltà nello scarico delle 
sue merci destinate a San Giovanni di 
Moedua, Il nostro piroscafo si irovava in 
prossimità del porto, allorchè apparve 
l'incrociatore furco «Hamidiè», Lo «Sko- 
‘dra» (entrò frettolosamente nel porto. I 
montenegrini avevano pure visto avvici.| 
marsi la nave da guerra turca ed crano 
jin grande preoccupazione per lc navi da 
| trasporto greche trovantisi in porto che 
j avevano a bordo truppe serbe di saccor- 
iso. Essi pretesero dal capitano dello 
«Skodra» che si avvirinasse al trasporti! 
| per trasportare a terra Jo truppe serbo. 
Il capitazo si rifiutò di fare ciò. I _mon- 
fenegrini minacciarono il capitano edj 
| ASSUISETO contro di iui un contegno mol. 
to energico. Egli dovetta ubbitire alle: 
i coercizioni et alle minacce ce così egli 
i trasportò 500-000 uomini di truppo serbei 
| dalla rada a terra. Intanîo ora già ine 
‘cominciato il bombardamento delle navi 


comunicò l'esecrabile assassinio del re de. 


gli elleni e assicurò che il, Governo di | 


Rumenia partecipa il dolore e lavcoster- 


‘orrendo  de- 
litto. 

Il presidente del Senato si associò alle 
parole del presidente dei ministri, dopo- 
dichè la seduta fu levata in segno di cor. 
doglio. 

Tutti i giornali dedicano a re Giorgio 
necrologi, nei quali esaltano le sue doti 
come sevrano e condannano l'infame at- 
tentato. L’ufficiaso «Roumanie» mette in | 
rilievo néll'articalo di fondo le cospicue 
doti del re, che ha saputo trovare un pre- 
sidente dei ministri geniale che creò la 
Lega balcanica. Re Giorgio nel icospetto 
della storia porterà una triplice corona: 
di fondatore d'una dinastia, di trionfato- 
re ‘e' di martire. 


A COPENAGHEN 


COPENAGHEN 19 (N). La città sì è pa- 
rata a lutto per la morte di re Giorgio di 
Grecia. Sul castello reale. è issata Ja ban- 
diera a mezz’asta.. Tutte le case private 
hanno esposto bandiere nere. Re Giorgio 
era popolarissimo a Copenaghen. 5 


Ivopinione 


È vanto personalità. elleniohe. 

di varie. personalità. elleniohe > 
a Roma 
x È 

ROMA 19.(N). L'incaricato d'affari di 
Grecia a Roma; signor Caclamanos, in- 
tervistato dalla «Tribuna» sul regicidio, 5, 
disse di non poter ammettere,che si tratti. 
di un ‘episodio di odio antidinastico, po 
chè non esistono in Grecia correnti anti 
dinastiche e il re era profondamente e 
generalmente amato. ù 

Anche il Signor Gryparis confermò che 
nessun movimento rivoluzionario nè, 
anarchico si è mai avuto in Grecia, dove 
la dinastia è amata da tutto il popolo; re 
Giorgio poi era adorato. In Grecia è 
son molti. del cognome  dell'assas: 
Anche un generale si chiama Skinaz. | 
ciò che cosa vuol dine? Skinaz è un nome. 
comunissimo e significa tradotto in ita- 
liano «Corda», 5 

Il prof. Lambros, una. delle più s iecata 
personalità della Grecia ogierna, il erro= 
gato sullo stesso argomento dalla «Tribu- 
na», disse che il dire che l'assassino è um 
socialista spiega il fatto assai meno che 
attribuendo il regicidio a un pazzo, poi 
chè la Grecia - e Salonicco è puramente, 


i greca - non ha ui socialismo organi 


anto meno un ‘socialismo rivoluzior 

. Attribuire il regicidio a quello cl 
hiamato un conflitto fra greci e bulgari, 
ubito dopo la occupazione di Saloni 

e il più recente dî Nigrite, è fuor di l 

Del resto, il tatto del re e la perizi 
diadoco e anche la buona volontà. 
bulgari, valsero molto a smussare le au: 
golosità degli incidenti. Il nome che si la 
dell’assassimo Skinaz esclude la pos 
bilità che si tratti di un bulgaro. Lo Ski- 
naz non può essere che un:greco 0 ‘un 
albanese. «Io - concluse il prof. Lami 

- ignoro a, quale nazionalità l'assassi 
appartenga, ma se è greco, mon pot 
trattarsi che dell'atto folle di un forsem 

mato» 


e 


austro-montenegrino 


Hn piroscafo a-u. costreffo a imbarcar fruppe. sette. 


resse in aiuto dei due piroscafi ince; 
diati. Molti soldati serbi che sì trovavi 
no sui piroscati incendiati cerano salta 
in mare e lo «Skodra» doveva accinge: 
alloro salvataggio, Il capitano dello «SK 


nuovo ordine perchè insieme ai s 
serbi era andato a terra anche Vequi. 
paggio del piroscafo por mettersi al gl 
curo dalle cannonate dell’«Hamidià», 


Con le ami! 

FIUNE 19 (N). Il capitano del pi 
senfo «Skodra» ha fatto un rapporto u 
ficiale cho militari serbi hanno occupato 
lo «Skodra», che ufficiali serbi hanno ci 
stretto con le armi il capitano e Pehui 
paggio a trasportare truppe serbe tra) 
Durazzo, San Giovanni di Medua e DI 
cigno, 


VIENNA 19 (N), La «Nene Freie Pres 
se» reca: La notizia che usa nave /sat.i 
tento bandiora a-u, fa fermata a San 
Giovanni di Medua in circostanze parti 
eolarmente aggravanti si conferma. . 


tratta del piroscafo «Skedra» dell’ «Un 

garo-Cronta» di' Finmo, che ‘a quanto. 

assicura, sarshbe stato costratto dai 

‘bi, sotto la minaccia di mis: 007 

ve, a trasportare $ 

Iona eDurazzo per Sca 

l'Austria ed i Mo 

acuiti in tal guisa, che non è pi 

lo scoppio di wna crisi nelle relazioni 

‘i duo paesi. ; E 
Da circoli diplomatici balcanici ben 


ta 


l’Austria e fl Montenegro 


greche da parto dell'«Hamidiè». La nave 
da guerra turca avova già incendiato 
(due. piroscafi. greci sui quali sl trova. 
‘vano truppe serbe. I montenogrini proî 

‘sero pol ancora che lo «Skodra» accor- 


ancora di ‘ più, non scender 

po per il Montenegro. La Russia però 
sidera cho -Glacova sla lasciata sii 
e rinuncia alla dscisfone cizca Papp 
mnenza di Scutari, non abbinando qui 
questione a quella di Giacsva, 


IL PICCOLO, pas. Il, 20 
EEA 


Marzo 1913, N. 11297, 


da CES ASIERO 


- da parfouza di de divisioni della fiotfa 2.0. 
PES da Pola 


VIENNA 19 (N). L'Agenzia «Herzog» ha 
«da Praga: Il «Prager Tagblatb ha da 
Vienna: Questa mattina sono partite da 
Pola due divisioni navali dirigendosi ver- 
so sud. La prima divisione è composta 
delle navi'da battaglia «Wien», «Arciduca 
Francesco «Ferdinando» e «Radetzky» è 
sta al comando del contrammiraglio Nie- 
govan. La seconda divisione è composta 
degli incrociatori «San Giorgio», «Spauny 
e «Panther» ed è agli ordini del contrar 
| miraglio Paolo Fiedler. Le due divi 

Sono accompagnate da parecchie sili 

tie cacciatorpediniere. Da parto uff 

si dichiara che si tratta di un viaggio aj 
scopo di manovra. 


|. Il nuovo capo 
della sezione della marina al Ministero 


. Aguanto apprende VA- 
ia ufficiale mperatore nominò og- 
i il contrammiraglio Carlo Kailer de 
Itenfels a rappresentante del coman- 
dante della marina e capo della sezione 
della merina del ministero della guerra. 


- Un passo energico dell'Austria 
per la tutela dei suoi interessi 
Tr in Albania? 


VIENNA 19 (N). La «Reichspost» reca: 
pprendiamo,.che è imminente un passo 
gico dell'Austria-Ungheria per la tute 
la dei suoi intoressi sulla costa settentrio- 
nale dell'Albania di fronte alle manifeste 
Violazioni del diritto internazionale da 
e dei belligeranti, L'inviato a Cetti- 
gne è stato incaricato di fare passi ener- 
presso il Governo montenegrino. Il 
suo rapporto sara decisivo per le ulteriori 
determinazioni dell'Austria-Ungheria. 


T danni sofferti da ausiriaci 
nel bombardamento di Scutari 


as VIENNA 19 (N). La «Neue Freie Pres- 
| —— se» scrive: A quanto si assicura da fon- 
1 bene informata, a Scutari, oltre l’ edi- 
ficio consolare a-u. e al convento delle 
e italiane, furono distrutti quasi 
etamente da grandi incendi anche 
notroflo a-u. e parzialmente. un | 


tadini austriaci e ungheresi. Una 
L ufficiale da Cettigne dice cho il 
bombardamento di Scutari fu, sospeso 
Li mporaneamente. In proposito si dove 
cpr ‘che, conv è noto, le ‘operazioni 
‘o Scutari furono. fin da. principio 
otte in modo che ad ogni pausa di | 
giorni ‘seguiva un cannoneggia- 
più violento. Il caratteristico del- 
la consiste nel fatto che 


vwenimenti descritti non si tratta 
la debellazione delle opere fortificato- 
uori della città, ma che si mirava 
ifestamonte ad una completa distru- 
lella città, e specialmente del quar- 
re abitato da stranieri. i 
«Tagblati» dice che tutto ciò sarebbe 
ia due settimane fa, c che gli 
finora avevano saputo impe- 
si diffondessero lo notizie di que- 
stazioni. 


Îl contegno del montenegrini 


E (A 19 (N). La «Neue Freie Pres- 
se» reca: Di fronte alle notizie che giun- 
go cuiari, non può reggere il-r- 


0 l'esodo di 


e parlamentari montenegrini giunti 
2 Scutari per trattare con Essad pascià, 
RT tarono' di prendere ir, consegna 
ota di protesta. contro il cannoneg- 

iamento dei Consolati e delle. case. stra. 
‘Anche da altre regioni dell'Alba- 
anno, notizie secondo le quali Je 
ntenegrine . nella, ‘regione di 
ccitano quella popolazione. cat- 


fra 


‘a 


de cattolica. Al resto della po- 
folazione: fu posto un termine per il pas- 
saggio all'ortodossia usando all'uopo 
omesse e minaccie. 


La gioia di Scutari 
notizia dell' indinendesza. albanese 


| VIENNA 19 (N), La «Albanische Corre- 
spondenz» reca che un messo malissoro, 


13; vin.cui è detto che tra le truppe 
sla opolazione borghese di Seutari i 

Li e enti smo, Nessuno pensereb- 
ro sono sufficienti munizioni 
i perchè giungono in città vivori 
iotidianamente per la libera via 
a/valle del Brin da parte degli 


si 
atirav 
lio e. di legna. Tutti gli alberi va 
sono stati abbattuti. Sei seltima- 
venne a conoscere la decision 
degli ambasciatori a 


tro 


come. le. Essad pascià al suo ritor 
ino da un'ispezione delle fortificazioni fu 

trionfo per le vio delia città. 
maomettani fraternizzarono, 
ved i mirditi. giurarono di 
me allo truppe fino al 
goccia di sangue contro i serbi 
tenegrini. 


ufficiali spagnoli 
no ogni anno nell'esercito serbo 
{ it» ha da Bel- 
SÌ è rivolto 
Li permettere 
1 spagnoli pos- 
izio per un anno nell'e- 


10-49 (N). E° arrivato qui, il 


so fatto da tuite le Potenze a Di 


‘fuggito da Scutari ha poxtato lettere del| 


bitanti dei villaggi. Vi è mancanza. solo.| 


Gli alleafi pregafi 
nego 
È i nate MA TANAAA 
di rifirace ie loro proposte 
LONDRA 19 (N). Gli ambasciatori si 
seno riuniti alle 4 del pomeriggio al Fo» 
relgn Oifico. L'amkossiatore di Russia 
non assisteva alla seduta, perchè cosirei- 
to al lotto, La situazione non è cambiata 
dall'ultima riunione, Il selo caso muovo 
‘è che io Pojenze hanno fatto conosnere 
lori agli alleati la Toro risposta all''ulti- 


ma comunicazione, con la quale essi In- 
formavano che accettavano offerta -Be- 


‘|diazione allo note condizioni. In questa 


risposta le. Potenze ringraziano gli al- 
leati di aver accettato l'offerta media, 
zione e domanilano loro (di ribizare le 
condizioni cho mettevano a quesia accel- 
tazione. Le Potenze si riservano di fis- 
save le condizioni che esse olfriranno per 
le duo parti, 


LO Palbuzo aviobboso formulato 


ropdizioni aece(fabii ner la Turchia? 

COSTANTINOPOLI (19 (B). Secondo 
rapporti pervenuti alla Porta dai suoî 
ambasciatori, lo condizioni di pace elabo. 
Tato dalla conferenza degli ambasciato» 
ri a ‘Londra savebbero accettabili por la 
Turchia, Le condizioni, non ancora for 
toulaie, sarebbero quanto prima notiti. 
cate alla Porta. 


La Turchia accetta le condizioni 


della nota collettiva? 


COSTANTINOPOLI 19.(N). . Da. parte 
competente si conferma, sulla base di no- 
tizie ‘dell'ambasciata di Londra, che le 
grandi potenze tengono in non cale le: 
condizioni poste dalla lega balcanica ed 
hanno proposto ai delegati di accettare 
come base delle trattative di ‘pace, nei 
punti essenziali, l’ultima nota. collettiva 
delle potenze. Tewfik pascià, ha ricevuto 
ieri l'istruzione di aderire a queste pro- 
poste. 


Una battaglia 
Fsulia linea di Giatalgia 


La versione bulgara 


SOFIA 19 (Ag. bulgara). Le truppe tur- 
che alla linea di Ciatalgia hanno tentato 
deri nuovamente un'avanzata, ma soffer- 
sero sensibili perdite ed il loro tentativo 
falli completamente. Cinca. cinque divi- 
sioni dî fanteria ‘con artiglieria e caval- 
leria cercarono di avanzare sotto la; pro- 
tezione dici cannoni delle navi da guerra 
turche, ma furono trattenuti da distacca» 
menti di truppe bulgare spinti innanzi, 
Verso sera le truppe dell'ala destra bul- 
gara attaccarono una divisione dell’ ala 
sinistra o la misero in fuga. Due batta- 
glioni di questa divisione che formavano 
l'estrema ala sinistra furono tagliati fuo- 
ti dai hulgari co spinti verso la, riva del 
mare ad ast di Epivatos, dove, nella not- 
te, una parte di queste truppe si rifu- 
giarono sulle navi da guerra. 

A Bulair e ad Adrianopoli tulto è tran- 
quillo. 


La versione turca 
COSTANTINOPOLI 19 (B). Il bollettino 


non è successo ieri mulla di particolare. 

Le nostre truppe mosse dall’ala destra, 
poterono avanzare ieri fino ad oriente di 
Sokas-Kòi, Kalfa-Koi ed Alakan. Esse sos- 
tennero con inaudito valore fino al tra- 
manto violenti combattimenti contro lar- 
iglieria, nemica, che non lasciò le trin- 
ceo. Il nemico fu sbaragliato e le suc po- 
sizioni furono espugnate dalle nostre 
truppe. Aleuno divisioni del I corpo, che 
si trovavano a Zaki] ea Sargunt-Kéi, si 
unirano alle truppe del cen Aavanzaro- 
mo fino a Kadi-Koi ed occu 
sizioni dei dintorni, che si trovavano im 
possesso del nemico, dopo un sanguinoso 
combattimento durato fino al tramonto. 

don. gi ranno notizie sul numero dei ca- 
duti e feriti d’ambo le parti. Le truppe 
stanno su ambedue le linee ‘in istretto 
contatto. 

Secpndo rapporti qui giunti due torpe- 
diniere nemiche si trovano in vicinanza 
dell'isola Gaidaro, Una s'avvitinò a Be- 
sika e si allontanò poi alla volta di. Te- 
medo 0 di Gaidaro, l'altra filò fino a Tek- 
keburum, ma dovette bon presto sitirarsi 
causa. il fuoco d'artiglieria cui fu fatta 
segno. } 

COSTANTINOPOLI 19 (N). Secondo no- 
tizie privato, i combattimenti lungo tutta 
la linea di Ciatalgia durarono tutta ‘la 
giornata. Nel pomeriggio è giunto qui da, 
Ciatalgia un trasporto di feriti. 0 

Secondo i giornali, il granvisir ha. con 
ferito stamane sulla azione militare 
coi capise: ci della guer 
ra ‘e col brig 
generale Zia paise 
talgia. 


giunto qui da Cia- 


Verso una baffaniia desislva 
.a Giorlu 
COSTANTINOPOLI 19 (N). Nei. circoli 
bene informati del comiiato si erede es- 
sero imminente per i prossimi giorni una 
battaglia decisiva presso Ciorlu. 

I turchi avafizano sempre, 
ma restano sempre a Ciatalgia 
COSTANTINOPOLI 19 (B). fari si ebbe- 

ro combattimenti su tutto il fronte di Cia 


*[talgia. I turchi avanzarono su tutta la tt 


nea ed occuparono varie posizioni bul- 
gare. 


Un convegno di esodì nl frano. 

COSTANTINOPOLI 19 (B). ;Socondo al 
cuni-giornali, ieri il principe ereditario 
Fussut Iszedin ricevette nel suo palazzo 
di Dolma Badge la visita, dei due più 
‘prossimi eredi del trono, prineipi Vahid 
Eadin.e Medgid. Questa visita viene:com- 
mentata vin vanio medo. 

Un giornale della sera rappronde che il 
principe Vahid Eddin intendo recarsi in 
Europa; egli avrebbe progato il Sultano 
di accordargli il congedo:per tale viaggio, 


Y funerali di Vizio 
BHLGRADO 19. (N). Stamane si sono 


falti i funerali dell'inviato serbo a Roma 
5 .. W'intervennero 


lello. stato. maggiore -gonerale|i 


bi, vi 3a 
dissimo pubblico. 


ufficiale di guerra reca: Ad Adrianopoli | 


Gno le po-|: 


dello stato maggiore! 


LA GRECIA 
non ha mai pensalo a Vallona 


ATENE 19 (N). In seguito alla notizia 
che. il. Governo italiano temendo l’'occu- 
pazione di Vallena da parte delle truppe 
greche aveva incaricato i suoi rappresen: 
tanti diplomatici di elevare rimostr: 
il giornale «Hestia» dichiara che la Gri 
cia, malgrado l’'inconeepibile atteggia- 
mento dell'Italia nolle isolle dell'Egeo, ha. 
tenuto conto. subito ‘ali principio della 
guerra della giustificata sensibilità del- 
l'Italia nella questione di Vallona e-di 
recente aveva dato istruzione al principe 
ereditario di occupare tutto ib territorio 
situato entro la linea di confine indicata 
mel memoriale alla conferenza degli am- 
basciatori a Londra, ma richiamò la spe- 
ciale attenzione del principe ereditario 
sulla questione di Vallona, accentuando 
che anche tari avessero Ti- 
chiesto di varcare la linea di confine Lur- 
ca, si sarebbe dovuto evitare in ogni caso 
un'avanzata in direzione di Vallona. 


Ji conflitto bulgaro-rumeno 


e gli ebrei della Ramenia 


BUCAREST 19 (N). (Di ‘fronte a corti 
tentativi di mescolare la.questione degli 
ebrei, rumeni alla controversia bulgaro- 
vumena, il ministro dell'interno Tala Jo- 
nescu dichiara in un giornale di Buca. 
rest che la, Rumenia naturalmente rico- 
noscerà il diritto internazionale, secondo 
il quale i cittadini del territorio annesso. 
godranno: in Rumenia, gli stessi diritti 
Che godevano come. cittadini dello Stato 
cui appartenevano precedentemente. Lo 
stesso è avvenuto, dopo l'annessione della 
Dobrugia, i 


Wgenarale Dimifrieff a Pietroburgo 


PIETROBURGO. 19 (Ag. piotrob.) E ar- 
rivato qui il generale Radko Dimitrieff, 
Ficevuito ‘alla stazione ‘dall’inviato bulga- 
To col personale di legazione, da alcuni 
deputati.alla Duma, da ufficiali dello sta- 
to maggiore generale, da rappresentanti 
dell'alta società russa'è da membri della 
colonia bulgai'a, ; 


sone, 


I ritiro del [ogotmento del Tiro 


VIENNA 19 (N). Anche la «Zeit», como 
già la «Presse», dice constarle esser pros- 
simo il ritiro del luogotenente del Tirolo 
barone Spiegalfeld in seguito .all’insucces- 
so dei suoi tentativi di ristabilire il fun- 


Un volo di Widmer 
da Fano a Pesaro e ritorno 


FANO 19 (N). L'aviatore triestino Gian- 
ni Widmer è partito alle 14,95, dopo aver 
fatto due gii sopra la città sul suo mo- 
noplano, Prima della partenza il sindaco 
consegnò all’aviatore una. lettera per il 
indaco di Roma, con una medaglia d’oro 
ed una pergamena, ricordo della città. Il 
Widmer si diresse verso Pesaro, dove 
giunse felicemente, per regolarizzare il 
percorso stabilito per il «raid». Da Pesa- 
To riparti alle 15.94 e fece ritorno a Fano, 
dove atterrò alle 15.45, essendosi verifi- 
cato un guasto al matore. L'aviatore non 
parte più per oggi in causa del cattivo 
funzionamento del motore che dovrà eg» 
sere riparato. Si crede che egli ripren- 
derà il volo domattina alle 9, continuan- 
do il suo viaggio vensa Roma. 


Mortale disgrazia aviatoria. 


SOMMA LOMBARDA 19 (N). Stamane 
alle 8.30, ‘in seguito ad. un incidente a- 
Viatorio; il capitano Moreno rimase uc- 
ciso al campo di aviazione della Mal- 
pensa. 

ll capitano Moreno fu comandante di 
questa scuola di aviazione ed era desti- 
nato ora a Torino. Stamane, come di 
| consueto, egli si era innalzato felicémen- 
te e volava da dieci minuti ad una di- 
screta altezza, quando iniziò un volo 
«plané» per attorrare. Ad un tratto Vae- 
roplano precipitò, andando a conficcarsi 
nel terreno, Gli ufficiali che assistevano 
alla discesa accorsero, ma purtroppo ogni 
premura era vana, perchè il povero ca- 
pitano era rimasio morto sul colpo. La 
salma del capitano Moreno fu composta 
in una camera della scuola della Mal. 
pensa. Il Moreno aveva. 43. anni, era ca- 
pitano del primo artiglieria da. campa- 
gna, addetto al battaglione specialista del 
genio. 


Un aviatore precipitato nel lago di Lu- 
gano é scomparso. 

LUGANO 19 (N). Nel pomeriggio di oggi 
partiva dall'aerodromo di Mirafiori (To- 
lino) l’aviatore Primavesi, che aveva ot- 
tenuto il brevetto di pilota circa tre setti- 
mane fa, diretto a Lugano. Îl viaggio fu 
felicemente compiuto e i luganesi verso 
le 17 ammiravano l’aeroplano veleggiare 
all'altezza di mille metri sul lago, ma im- 
provvisamente si vide l'ueroplano preci- 
pitare nel lago, Immediatamente dalle 
rive si staccarono imbarcazioni per cor- 
‘rere in soccorso dell'aviatore, ma raccol- 
sero solo una giacca e un cappello. Si 
dispera: di ritrovare l’aviatore ancora 


zionamento della Dieta tirolese; paraliz- 
zata dall’ostruzione dei deputati tren- 
tini. 


I conte Khuen-MHedervary 
mom fu in uaienza 
BUDAPEST 19 (B). L'Agenzia, unghere- 
se.reca: Alcuni giornali del mattino re- 
carono la notizia che. l'ex presidente dei 
ministri conte Khuen Hedervary sarebbe 
stato, durante il suo soggiorno a Vienna, 
ricevuto in udienza dall'Imperatore 04 
avrebbe chiesta unludienza. In luogo com- 
petento si dichiara del tutto infondata 
tale notizia. Il conte Khuen Hederyaty; 
prirtito stamane da Vionna alla volta, di 
Hodervar, nè fu ricevuto dall'Imperatore 
Tiò chiese udienze di sorta. $ 


cri tante 7 
Nona le dimissioni 

; CI STRO 
del gabinetto Briand 
PARIGI 19 (N). Quel gruppo della 'Ca- 
mera che si è dichiarato fautore della 
rappresentanza. proporzionale, ha. deciso 
di presentare domani al principio della 
seduta della Camera una mozione dichia: 
e che la. Camera mantiene. le dol 


razioni già prese nella questioni della ri- 
forma elettorale. 


PARIGI 19 (B). La commissione all'e- 
sercito della Camera ha deciso con 77 
voti contro 60 di chiudere la discussione 
generale del progetto governativo sulla 
forma triennale, dopochè il generale Jof- 
fre cehbe nuovamente dichiarato che-i 
Supremo consiglio di guerra si cr. 
spresso.. favorevole e. unanime. al pro- 
getto, i N x È % ; 
«Il ministro della guerra Etienne ha di. 
chiarato che qualora il progetto fosse re. 
spinto, ciò significherelbe una vera scia- 
gura. : 


Dolcass6 è partito per Pietroburgo 

PARIGI 19 (N). L'ambasciatore france- 
se a Pietrohurgo, Delcassé, è, partito xiel 
pomeriggio da Parigi per recarsi al suo 
post ala 


La partenza di Louis 
PIETROBURGO 19 (Ag. pietrob.) L'ax- 
ambasciatore . francese Louis è partito 
stasera per la Francia. Alla stazione s'e- 
rano raccolti por il commiato il ministro 
degli esteri Sassonoff 0 gli ambasciatori 
inglese, italiano, gormarico; a-u. e turco. 


Un incrociatore germanico 
si ricmpio d'acqua e affonda «i 
RIEL 19 (N). Dinanzi al cantiere «Ho- 
Wa)dts l'incrociatore «Rostock» si è riem- 
pito durante la notte'di acqua ed è ‘af 
fondato. La causa è ancora ‘ignota.’ 


; ET) 
L'onomastico del papa 

ROMA 19 (N). Ricorrendo oggi l’ono- 
imastico «del pontefice, al portone di bron- 
zo del Vaticano sventolava la bandiera 
della guardia svizzera e nol cortile di San 
Damaso le bandiere ‘della guardia pala- 
tina é della gondarmeria pontificia. Le 
sorelle è la nipote del pontefico si sono 
recate in Vaticano per fare a Pio X' gli 
auguri. Anche il cardinale Merry del Val 
è stato stamane ricevuto dal yiapa, con 
il quale si è intrattenuto a parlare degli 
affari di Siato, mentre gli ha. espresso 
gli augurî per il suo giorno onomastico. 


Ufficiali turohi roduci. dalla Tripolitania 
6 NTINOPOLI 19 (N). Una parte 
ificiali ottomani che erano antorà 


iali, il corpo diplomati. {ri 


n ‘Iripolitania, | Sono ritornati 


Paes 
STE wr 


on 


Par la ferma triennale in Francia | 


i} 


'. |morte del Maestro; 
|grandiosa avvenne il giorno dell''inaugu- 


vivo. i 
Da Torino a Geneva volando. 


GENOVA 19, (N). L’aviatore Giovanni 
Tilippo Cevasco, partito alle 14.392 dal 
campo aviatorio di Mirafiori di ‘Torino, 
scese felicemente in Piazza di Francia 
alle 16.13, accolto da grandissima. folla, 
che gli fece una entusiastica accoglienza. 
L'attorramento avvenne con una certa 
violenza, ma l'aeroplano non riportò al- 
|cun, danno. L'aviatore era atteso dalla 
madre e dalla sorella, che lo abbraccia- 
tono commosse. Era sua intenzione di ri- 
partire per. Roma oggi stesso, ma per 
insistenza degli amici rinviò la sua par- 
tenza a domani. 7 

1 HI ‘colera sarehbe cessato 
a Costantinopoli. 

COSTANTINOPOLI 19 (N). Da cinque 
giorni ‘a questa parte non si è consiatato 
qui alcun caso di colèra. 


Nella quanta pagina; Peatri - Marina 
è Navigazione - Cronaca di Pola. - Ono 
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Rovigno » Scuola complementare per ap. 
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| Esagerazioni 


Una singolarità della commemorazione 
‘verdiana dell’ altra sera al Teatro Verdi 
| fu-lo strordinario apparato di forza pub- 
blica che la Direzione di Polizia redet- 
te di dover. disporre nell'interno del 
teatro. E° lecito supporre che mai al 
mondo uno spettacolo «teatrale si sia 
‘svolto con ialè concorso di forza armata; 
clmi di guardie nell'atrio e alle porte, 
‘una numerosa fila di ‘guardie alle spalle 
degli spettatori della prima. galleria, 
un'altra fila anche più numerosa calle 
spalle di quelli del Joggione, oltre oe 
guardie in borghese e gli agenti (oltra 
un centinaio!) che non si distinguevano 
\per il vestito dal rimanente. del pubbli- 
\co, pur tenendosi ‘pronti al cenno dei 
commissari ed ufficiali di polizia in uni- 
‘forme comparsi nel teatro, 

Se fosse stato il caso di arrestare tutto 
il pubblico, evidentemente non si sareb- 
be potuto dire che si fossero prese con 
ristrettezza le necessarie misure. Ma per- 
chè doveva esservi questo caso? La so- 
Jennità. verdiana dell'altra sera non era 
certo la prima che si compiesse a Trio- 
sto negli ultimi ‘anni. Onoranze al genio 
verdiano memorabili sì ebbero al Teutro 
Verdi ‘e ‘al Politeama Rossetti dopo la 
altra celebrazione 


razione del monumento al grande italia- 
no; anche allora, con discorsi di oratori, 
con esecuzioni di musica, con.plauso im. 
ponente del pubblico commossa. Il vito 
dell’onoranza verdiana è una consueti- 
dine bon nota della città; ed essendo ben 
‘nota, è da supporre che anche nelle sfe- 
ro dell'autorità si dovesse conoscere che 


lo scoppio di disordini e di rivoluzioni. 
Per lo meno ciò non è mai avvenuto. Per- 
chè doveva avvenire l’altra sera? Il di 
scorso del, dott. Attilio ‘Tamaro, nel suo 
animoso e vigoroso lirismo, aveva otto 
nuto il benestare della censura, e la mu- 
‘sica bella e solenne della «Messa da Re- 
quiem» non è la Marsigliese o l'inno di 
(Garibaldi. Tir i 
Quella visibilità dell'apparato di forza 
pubblica, che veramente da tutte le parti 
del teatro saltava agli occhi, colpiva so-/ 


le sue conseguenze inevitabili non sono | 


sfolgorante aspetto dell’assemblca ele 
gantissima, all’ elevata solennità della ce- 
rimonia, al carattere austero e mistieo 
della musica che il pubblico ascoltava 
con intenso raccoglimento. Per tuito ciò 
tante guardie? Istintivamento veniva fat- 
to di domandarsi se ci fosse lo czar 0 
qualche grand tusso a teatro; ma di 
grandi non e’ era che il genio di Verdi, 
e non eerto questo aveva bisogno di per- 
sonale protezione. Per proteggere qualeu- 
no o qualche cosa, l'ampio schieramento 
di polizia cra dunque del tutto super- 
fluo. A meno che non si fosse pensato di 
mettere al genio verdiano una compa- 
gnia d'onore... 


La parola di Trieste 
alle cnoranze gazzolettiane di Trento 


A rappresentare Trieste all'inaugura- 
zione del busto di Arturo Gazzoletti a 
Trento fu deputato il chiarissimo prof. 
Cesare Cristofolini, il quale nella solen- 
nità inaugurale pronunciò nobili parole 
in mome della città nostra. 

Detto che a tale solennità non poteva 
rimanere estranea la città dove l'ingegno 
del Gazzoletti maturò i frutti migliori, 
proseguì il prof. Cristofolini:. «Trieste 
che vivo lo tenne in onore e l’amò, cara 
ne serba e venerata la memoria; e consa- 
crandone il busto accanto a quelli del 
Somma c del Dall’Ongaro, degni prose- 
cutori della magnanima impresa del suo 
Rossetti, meritamente assegnavagli posto 
cospicto fra i valorosi che nella cittadi- 
nanza, già solo di lucri sollecita, desta- 
rono il bisogno e l’irrequieta bramosìa 
d'una. vita intellettualmente più elevata, 
moralmente più degna. Perocchè nessuno 
forse come. il cantore dell'Ondina chiara- 
mente intuì, certo nessuno più nobilmente 
preconizzò l’èra novella, quando alla 
legal fronte dell’accresciuta Trieste, nova 
e più fulgida aureola sarebbesi aggiunta: 
quella. di vindice ed assertrice d’un’alta 
idealità nazionale. 

passa con sincerità d'affetto la nobile 
città. partecipa all'odierno rito;. ed io, 
umile ma, fedele interprete della venera- 
zione, onde ci vive e lungamente ci vivrà 
circonfusa l'opera insigne, 


dell'Uomo 
reco irepidante l'omaggio del Municipio 
di Trieste all’ara, che opportunamente si 
volle fra noi eretta, documento e sprone 
a' venturi. E, reverente inchinandomi al- 
l'eccelsa figura del Poeta e del Cittadino, 
esprimo l'augurio, vibrante nell'intimo 
del cuore, che nel nome immortale 
d'Antonio Gazzoletti i-figli delle terre 
a lui sopra tutte carissime, che non un 
muro e una fossa, ma serra una mede- 
sima necessità, si sentano in perpetuo 
fratelli, nè fra essi sia rivalità mai, ma 
solo gara feconda di virili propositi ed 
opere ganeros@». 

Il discorso fu applaudito mentre la 
‘banda intonava l'inno di San Giusto: 
quindi tutti i partecipanti alla cerimonia 
si recarono nella sala, dove il prof. Ferdi- 


veramente con più intimo o accesotras 
porto e in tutta la sua potenze pres 
sentativa, e della quale da 
orma perchè se ne possa giudicar Mud c 
lore, Era nato per la grande composizi0 
ne; se non che. qui gli convenno, pil 
troppo adattarsi alle richieste della città 
commerciale, la quale sentiva ‘di pote? 
Vivere adagiata sul soffice origliere dol 
suoi guadagni anco.sen che la festa 
smagliante, della tavolo di Tui ne do; 
Vesse consolare il ripos 

«Di aspirazioni modeste sì tenne pat | 
del conto in chè lo avevano i suoi cone 
cittadini, nè ambì altro. Chiamato nel, 
Veneto e in Dalmazia, vi andò felice. Co 
profuse a larga mano i tesori della sU& 
immaginativa e se ne tornò a case lieto 
d'aver potuto per qualche mese nuota A 
re, com’ egli diceva, in acqua alta! Saf 

«Buono, simpatico, prestante nella pete 
sona, pareva uno di quegli uomini des 
nati a rimanere eternamente vege 
saldo come una rupe contro i marosì 
della vita, in brevi giorni fu strappato 
all'onore del suo paese, lasciando dietr9 
a sè un vuoto che, per ora, nessuno PO 
irebbe degnamente riempire nella con 
derazione della cittadinanza avvezza ot 
mai a riverire in lui. un’illustrazion® 
patria, 

«Invitato, accetiò un posto d’'insegnalz 
te. Si credette sulle prime che V anla sco | 
lastica avrebbe assorbito il pittore; mM 
trentacinque anni di cattedra provaron® | 
il contrario. Dov'egli respirava, tutto Îlt&- | 
meva arte, ma nella sua più frarica, 
sinvolta, vivace, libera estrinsecazione 
La sua presenza, la sua parola, la st4 
mano, tutto Ja dentro era circonfuso 0 
fascino: era 1’ uomo che aveva portato. 
con sè un gran nome in mezzo a quelle 
panche; l’amico che irrorava la rugiad& | 
della fiducia sulla gioventù sitibonda ® | micò 
lui affidata; l'artista eccellente. e bene 
fico che con l'esempio della sua produ 
zione, stupiva è incitava a fare. Per qui 
sto i suoi scolari l'adoravano: adorav 
no in lui il padre buono e sapiente che 
compativa gli errori, che animava e'splli 
geva gli infingardì a raggiungere la vet- 
ta altissima e difficile dell’ Arte, ch’egl 
già. aveva, dominata con l’ala podero 
del suo ingegno, e dove voleva che tutti 
arrivassero. 

«Quando, non per stanchezza di fib 
lasciò la scuola, ma per dar posto, comi 
egli diceva, a forze nuove, perchè gli. er& 
balenato il sospetto che l’arte sua 81° 
vesse fatto il suo tempo, fu un giorn? 
di dolore profondamente sentito pel ma@ 
stro e pe' discepoli. 

«Quando poi corse la notizia ch’ egl 
era malato, tutti fecero il triste presa; 
della sua prossima fine. Sisapeva che ele 
tro quel corpo membruto un imale inst 
dioso da lunga tempo attentava ai s 
giorni. Infatti lo spietato nemico come | 
piè l'opera e divelse. da quel rigoglios0 


DI 
; 
1 


sa | 


nando Pasini, pur venuto da Trieste, pro- 
nunciava, applaudito con entusiasmo, il 
discorso commemorativo del Poeta. 


crt 
Elargizioni alla Lega Nazionalo. Ci 
pervennero, pro gruppo locale: 

Per onorare la memoria del signor 
Eugenio Scomparini dalla sig.a Eugenia 
Rota cor. 20; dalla famiglia dott. Nicolich 
cor. 20; dai sigiri Ugo e Margherita Ab- 
bondano cor. 10; dai sig.ri Giacomo ed 
| Rimilia Cumar cor, 20. 


Morpurgo cor. 20 i 
e consorte cor, 10; dai signori Eugenio 
Sigon cor, 10; Camillo Bidoli, Guido Jel- 
lersitz, Giulio Lote e Gino Scrosoppi co- 
tone £0; dalla sig.a Giovannina Sorren- 
tino cor. 10; Irene e Ricciotti Benporat 
‘cor. 20; Gustavo e Mercede Tarabochia, 
nipoti dell’estinta, cor. 20; Gino Luxich 
cor. 10; dai «Gufi» amici del figlio del- 
l'estinta, Guido, cor. 100. 

Per onorare la memoria del signor 
Demetrio Eulambio dall'avv. Aristide 
Costellos car. 10. | 

Per onorare la memoria della signora 
Flora Treves, dal sig. Giulio Morpurgo fu 
Vittorio cor. 5. 

Per onorare la memoria della. signora 
Luigia ved. Mattelich dalla famiglia Gi- 
lardini-Apollonio cor. 20. 5 

Nella ricorrenza d'un juste anniversa- 
rio dal signor Riccardo Merluzzi cor. 5. 

I funerali di Eugenio Scomparini, Ieri 
alle 4 pomeridiane fu portato alla tomba 
l'insigne artista, di cui tutta Ja città 
piangeva costernata la perdita. Il corteo 
mosse dalla casa dell’estinto nella parte 
superiore dell'Acquedotto, e fu lunghis- 
simo, poichè cittadini di ogni ceto volle- 
ro rendere l'ultima onoranza ad Eugenio 
Scomparini. }l carro funebre era prece- 
duto da altro carro coperto di magnifi- 
che ghirlande, e lo seguivano, nell’ innu- 
merevole stuolo, il Podestà e parecchi 
consiglieri municipali, il Curatorio del 
‘Civico Museo Revoltella, il Circolo Arti 
stico rappresentatato dalla sua direzio- 
mo'e da tutti gli artisti cittadini, il corpo 
insegnante della Scuola industriale dello 
Stato, Attilio Hortis, l’on. Pitaceo, il 
prof. Lubrano-Celentano, i rappresentan- 
ti delle associazioni cittadine, gran nu- 
mero di allievi della Scuola industriale. 
TI funerale dell'artista passò sotto l’edi- 
ficio della scuola dove aveva per tanti 
anni insegnato e dove era stata esposta 
una bandiera a gramaglia. Scioltosi il 
corteo all'imboccatura della Galleria del- 
la Fornace, moltissimi furono quelli che 
vollero accompagnare la, spoglia del cit- 
tadino illustre fino al cimitero. E vasto 
‘circolo fu intorno a Giuseppe Garzolini 
quando, nella spianata dinanzi alla Cap- 
pella funebre, egli si avanzò commosso 
‘per dire all'estinto, in nome del Circolo 
rtistico e degli artisti di Trieste, l'estre- 
mo saluto. 


‘che la fatalità mi Serbasse all’ ufficio. 
di parlare sulla fossa di Eugenio Scom- 
parini. E° un triste ufficio per chi gli 
‘visse insieme per quasi cinquant'anni. 
E ora che dire che altri non abbia già 
detto di lui più caramente? 
«Discepolo di quella scuola veneta che 
fu maestra al mondo nell’ opulenza del. 
‘colore, ne divenne in breve apostolo fer- 


vente, e morì in questa fede. Il suo mite.|'\ 


animo, la semplicità di modi e di lin- 
‘guaggio, la riluttanza in lui alla. posa, 
così comune negli artisti anco dei meno 
vanitosi, una certa gaiezza infantile in 
tutto il suo essere, clie conquideva sul 
l'atto e v'attirava a lui, gli crearono in- 
torno un mondo: di amici; il suo ingegno, 


derebbe tra. ali 


pratutto come effetto di contrasto allo 


«Non avrei mai pensato - egli disse -| 


stelo il fiore che aveva diffuso intor LAI 
a sè tanto profumo di civili e cittadine | | Mo c 
virtu! È ar 

«E' scomparsa un'altra bella figura | | Mono 
dalla nostra città, e per sempre. Ma s desc 
la figura è scomparsa, vi rimane il rico" ria 
do; e la sua Trieste provvederà, io spe) Care 
in qualche guisa perchè il’ oblìo non car: Sa 


celli il profilo di questo illustre figliuol0 | 
nella memoria dei posteri». id 

Queste nobili parole furono ascoltate | 
da tutti mestamente, e da molti con l& 
grime. Poi la salma di Eugenio Scompa 
rivi fu tumulata nella sua terra. 

* La morte di Eugenio Scomparini f 
saputa con dolore dai compagni d'art 
nel Regno vicino. Da Roma giungeva all 
Circolo Artistico. questo telegramma: : 


\jglic 
| ito n 


«Dall Associazione. artistica. interna: Si qu 
zionale di Roma ricevano. SEE 

inì loro 
stini Ù 

it pres 
parihi, mat 


Laurea. Il concittadino sig. Giusepp' i 
Lorenzetti ha superato in questi giornif 
l'esame. d'ingegnere meccanico al. Poli 
tecnico di Vienna. PE 
Associazione degli studenti triestini. 

Associazione degli studenti triestini 
Tà una conversazione sabato 22 corr., alle 
10.50 ant, su argomenti d'interesse 
ciale. 

Società Alpina delle Giulie. La Società 
Alpina delle Giulie indice per lunedì 24| 
e martedì 25 «corr. la. salita del Mont® 
Matajur (m. 1641) col seguente program- | 
ma: Lunedì 24, - Partenza dalla stazione | 
della Meridionale alle 9 per Cividale; 
dove.si arriva alle ore 2.08, - Pranzo =| 
Ore 4 partenza. per Azzida, Savogn® 


Ù 


Ponte Geronizza e Monte Maggiore, dov 19. a} 
si giunge alle ore 8. - Cena e pernotta” al 8 
mento, - Martedì 25. - Ore 4 sveglia. - OT' Toe 
4.30 partenza per la vetta del Matajur. = | 303 
Ore 6.30 in vetta al Matajur. - Ore 7 d leq 


scesa per Mersino a Loch, da dove si pro" 
seguirà (ev. in vettura) per S. Pietri 


Azzida a Cividale (ore 1 m.) pranzo, - Par: ali 
tenza da Cividale per Trieste alle ore 6 Ci 
arrivo in città alle ore 11.13. Inscrizi Too 
‘a tutto venerdì 21 corr, cess 

Elargizioni varie Ci pervennero:. ann 

Per onorare la memoria di Eugeni® \} Vete 
Scomparini, dalla signora Anna vedi | (vol 
Scomparini cor. 5 a favore dell’Associar | loni 
zione operaia triestina, fondo cronicità. | teri 
| Per onorare la memoria del sig, Der rie 


trio Rulambio, dal comm. Augus 


cor. 20 a favore della Guardî: ser 
dal dott. Typaldo Xydias cor. 30, da Dro, 
sig. ovamni Costi cor, 30, Costantin® tate 
Costì cor. 20 a favore della Comun i Seri 
| grecocorientale. dea po: 


Per onorare la memoria della signor® | 
Maria ved. Brugger, dal signor Vittorio | 
Petruzzelli cor. 10, dalle signorine Mar 
purgo cor. 20 a favore della. Guardia m& 
| dica; dai sig.ri Vittoria e Vittorio Caval 
lerin cor. 20 a favore del fondo vedove 
orfani dell'Associazione Mutua fra impi 
gati privati; da A. Luciolli cor, 20 
| vore della Casa per ma $ 
Per onorare la memoria della signol' 
Flora Treves da Ginetto Horn cor. 5° 
favore degli Amici dell'infanzia; di 
Mario e Gisella Hirsch cor. 10 a favo! 
ldel «comfort» per bambini degenti nel 
l'ospedale maggiore; dai sig.ri Allegra € 


N 

Seti 

Ro: 

favore dell a 3 di È 
Giulia ved. Cramer cor. 10 a favor 3 
l'ospedale israelitico; dal cugino co Ù 
jo Ga cor. 10. a favore dell ‘FE 
Fraternità di Misericordia. i ti 
Per onorare la mi (de 
lia ved. Onitsch da no 
cor..10 a favore dell 15 
; 

7 

T favo ) 3 
#0) nfanzia e co È di 
za di S. Vincenzo d i h PA 

dh coy 

[PEC D 
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È Dalla signora Giannina L. cor. 10 a fa- 
re di convelescenti poveri che escono 
dall'ospedale. N 
— All’Asilo per fanciulle «Elisabettino» 
la: dalla patrones- 
Becker cor. 10, 
to e due bottiglie di vino. 
.— All'Orfanotrofio S. Giuseppe pervenne- 
To: dai sigri Francesco Milost e consorte 
| cor. 10, per onorare la memoria del signor 
Giuseppe Sotto Corona; dalla Banca Com- 
Merciale triestina cor. 20; dal sig. C. D. 


10. \ 
di Eugenio, 
Teolo Artistico 


20, Ent ; 
Croci 5, P. A, Sencig 
Zammattio 20, Giov. 

Stecher' 6, Ant. (C a DO 
G. Hermannstorfer 5, Gior- 
i 5, Em. Lechner 5, 
imiani 3, Ruggero 
ini 5, Moraus 


Lon 
E 


h 8, Gi 
Ù cls 1 
fo 
| Besich 10, 
Piero Stico! 
5. 
onorare la 
bio, elar 
‘ale: 


Gnesutta ; ; 
memoria ‘del’ signor 
girono Comu- 


Haggicon: a 
TT. Xydi 


Sign 

|il'sig. Stellio 
Associazione ira ex allievi. La sezione 
drammatica è convocata per questa sera 
alle 8 nella sede sociale (via della Valle 
N. 3 


Il movimento allo Stabilimento tecni- 
\ co triestino, Nell'adunanza tenutasi ieri 
| mattina, il presidente sig. Chiussi comu- 
#. | nicò che l'on. Domés telefonò'da’ Vienna, 
è cheletrattative fra la Federazione dei da- 
U= {tori del lavoro ela Federazione dei metal- 
= {lurgici continuano e che l'on.Domes stes- 
| So sarà certamente stamane a Trieste 
n8 | latore delle conclusioni. Dunque - ag- 
fr | giunse il. Chiussi nell'adunanza di 
i domani sì dovrà prendere una decisione, 
Î per cui questa seduta di capitale impor- 
 ltanza sarà riservata ai soli operai «ser- 
tati». Continuò il signor Chiussi dicendo 
.&.che il laborioso lavoro di questi giorni 
dimostra che la tattica dello ST. Prie- 
‘\stino fu di fiaccare i serrati, per. poi, de- 
} bellata la resistenza, prendere al lavoro 
chi voleva. 
Un operaio dichiarò quindi che qua. 
i lunque sia per essere il risultato» delle 
trattative, gli operai della. fabbrica mac- 
chine ritorneranno al lavoro tutti assie- 
me, oppure, se uno solo venisse escluso, 
| nessuno riprenderebbe il lavoro. Parla- 
tono infine l'avv. Todeschini e , altri 


* 


no _ Alle 5 pom., alle «Sedi riunite», furo- 
ne | { no convocati gli operai del Cantiere San 

“ |.{ Marco e dell’ Arsenale del Lloyd. Parla- 
tono a lungo i signori Chiussi, avv. To- 
deschini e-on. Oliva, facendo la cronisto- 


a del movimento. e. illustrandone il 
rattere puramente morale, inteso ad 
i agli operai quel tratta- 


hanno diritto da parte dei 
ignor Chiussi accentuò che 
&li operai triestini hanno il temperamen- 
idionale e perciò non è possibile 
provetti lavoratori, sieno assog- 
È a sistemi importati da altri paesi 
e che per una città come Trieste non van- 
Mo, Rilevò anche essere questa la' pri- 
îma volta che un'industria tanto impor- 
tante come lo S. T. T. fa una «serrata», 
e questa solo perchè gli operai hanno re- 
| clamato miglior trattamento da parte del 
loro superiori. Gli oratori eccitarono ì 
presenti a collaborare affinchè l'aiuto 
materiale del ceto operaio ai «serrati» 
Sia tale da permettere loro di tener fermo 
al deliberato del primo giorno: «O si rì- 
d prendono al lavoro.tutti. o non ci.va. nes- 
suno». Altri operai presero infine la pa- 
la promettendo completa solidarietà, se 
il movimento. avesse.da continuare, e ri 
levando che, per quanto riguarda’ l'ap- 
Y poggio economico, già le prime liste” di 
\ | sottoscrizione hanno dimostrato che il 
ceto operaio di Trieste è disposto a dare 
tutto il suo aiuto ai «serrati»; dopo. di 

| chè il comizio! fu chiuso. 
La leva militare nel 1913, Il Consiglie- 
| Tato di Luogotenenza annuncia. che la 
leva regolare principale per i nati negli 
anni 1892, 1891 e 1890 tanto pertinenti al 
Comune di Trieste, che forestieri seguirà 
nei giorni 7, 8, 9, 10, 11, 12, 14, 15, 16, 17, 
18, 19, 21, 22,23, 24, e 25 aprile‘a. c. dalle 
ore 8 ant. in poi nella caserma di marina, 
via S. Martiri 20 e precisamente nel se- 
| guente ordine: 
Coscritti triestini: 7 aprile I classe dal 
No dal N. 212, 8. aprile dal 213 al 425, 
19 aprile dal 426 al 645, 10 aprile dal 646 
| al 857, 11 aprile dal 858 al 1060; 12 aprile 
"Ti classe dal N. 1 al N. 302, 14 aprile dal 
| 303 al 582, 15 aprile dal 584 al'899, 16 apri- 
le dal 902 al 87 della III classe; 17 aprile 
III classe d'età dal N. 91 al N. 442, 
| 18 aprile dal 443 al 780, 19 aprile dal, 782 
al 1060. 
Coscritti forestieri: dal 21 al 25 aprile. 
I coscritti, che aspirano al favore con- 
| cesso. agli art. 21 (volontariato di un 
‘anno), 23 (volontari medici), 24 (volontari 
Veterinari), 25 (volontari farmacisti), 26 
(volontari per servizio speciale), 27 (vo- 
dontari per la marina da gv ), 29 (sa8 
cerdoti e candidati al sacerdozio), 30 (pro- 
| prietari di tenute agricole ereditate), 31 
| (sostenitori. di famiglia)... o. dell'art. 20 
| (servizio attivo biennale) sono invitati. a 
rodurre le istanze, qualora non presen- 


ir 


ro 


n 


eritti, ai quali fosse stato rifiutato il fà» 
| Vore contemplato da uno dei sopracitati 
| articoli, possono far valere presso la com 
| missione l'eventuale diritto al volon 
tiato di un anno oppure al servizio attivo 
| biennale. Gli approvati per il servizio 
delle macchine e caldaie, gli addetti al 
| t'amo! forestale, o che a questo si dedi 
cano, coloro che furono impiegati in scu- 
"| derie di cavalli da corsa o da caccia, in- 
| fine i marittimi di professione dovranno 
«| Nel caso di arruolamento comprovare la 
Tispettiva loro qualità, esibendo alla leva 
i | Stessa i relativi attestati o matricole. 
T coscritti forestieri dovranno’ compro- 
| vare inoltré in modo irrefragabile l'iden- 
tità della IGro persona; e in difetto d'una 
ale prova ‘il coscritto sarà rimandato 
i alla commissione di leva del comune di 
ua pertinenza. s 
Matrimoni, nascite e mortalità. Nella 
Settimana dal 9 al 15 marzo, nel nostro 
lomune si verificò il seguerite movimen- 
o demografico 
matrimoni: 12; 
espulsi mort s È 
nati vivi: 150, cioè 74 hi e 76 fem- 
nine; dei quali 33 i ittimi; 
morti: 126, cioè 69 maschi .e-57 femmi- 
e; dei quali 24 inferiori ad un anno; 20 
a un anno +2 dai 5 ai 10; 2 dai 10 ai 
1 dai 15 ai 20; 10 dai 20 ai 30;,5 dai 
130 ai 40; 24 dai 40 ai 60; 32 dai 60 agli 80; 
6 oltre gli 80 anni. 
82 di questi decessi avvennero nei rioni 
i città; 31 nei rioni suburbani; 4 nel- 


| via Madonna-del.mare; e.115 in quella di 


N. 11387, 


vaiolo; 5 da morbillo; 1 da pertosse; 1 dal 
difterite; 1 da infiuen 
3 da congestione cereb: 
‘organiche del cuore; 
acuta; 2.da bronchite cronica; 14 da pneu- 
monite; 14 da altre malattie degli organi 
respiratori; 7 da debolezza congenita; 10 
da marasmo senile; 23 da altre malattie; 
3 da cause accidentali; 1 da suicidio. 

Biblioteche popolari gratuite. La circo- 
lazione dei libri nelle Biblioteche popolari 
nella passata settimana fu di volumi 2049 
in quella di via Gius. Parini;-341 in quel- 
la di via Paolo Veronese; 536 in quella di 


via. Aldo. Manuzio. I lettori inscritti 
erano: 9540 nella prima; 2534 nella se- 
conda; 2027 nella terza; 295 nell’ultima. 
Congressi e convegni sociali. L'Unione 
velocipedistica triestina terrà oggi alle 9 
pom. nella sede sociale (Hotel, Monceni 
sio) una conversazione sociale. 

* La compagnia filodrammatica «Ars 
et Labor» è convocata per stasera alle 8 
Della sede sociale. 


e 


Un mattone sul capo 
Frattura del cranio 


Il manovale Giuseppe Silvestri, di 67 
anni, abitante in Androna Gusion N. 4 
leri mattina, mentre lavorava in una casa 
in costruzione a. Roiano; fu colpito al 
capo da un mattone sfuggito di mano ad 
un compagno. Il poveretto ebbe appena 
il tempo di emettere un grido di dolore 
che precipitava al suolo con la testa spae- 
cata, in .un lago di sangue. Un dottore 
della' Guardia medica, chiamato sul luo- 
.go, constatò che il caso era gravissimo, 
poichè il disgraziato aveva riportato la 
frattura del cranio. Dopo avergli perciò 
prestate le prime cure lo fece trasportare 
‘con il carro ambulanza all’ospedale., ove 
venne accolto in grave stato nel quarto 
riparto. i 


ten 


Tentato suicidio, Rosa Nemet, di 24 
anni, abitante in una casa di via San 
Filippo, tentò ieri, in un momento di 
sconforto, di pòr fine ai suoi giorni, be- 
vendo una miscela d’'acido nitrico e 
acqua ragia. Un medico dell’«Igea», chia- 
mato sul luogo, le praticò il Jlavacro dello 
stomaco e poi la fece trasportare all’ospe- 
dale civico con gli infermieri dell'istitu- 
zione. 


Un pazzo e un malore improvviso, - 
Prima il caso più urgente. Alcuni giorni 
fa due guardie di polizia amnrestavano e 
traducevano all'ispettorato. di via Tigor 
Simone Ivanovich, di 24 anni, dalla Dal 
mazia. Fu disposto che'l’Ivanovich ieri 
mattina fosse pobtato a bordo di un pi- 
roscafo che lavrebbe condotto al suo pae- 

‘enonchè, prima di lasciare le carce- 
ri, sì! avventò contro altri due arrestati 
che si trovavano con lui nello stanzone 
e malmenò uno di essi fino a produrgli 
non lievi lesioni. 

Amrivato a bordo del piroscafo che lo 
doveva tnasportare al luogo natio, il co- 
mandante in considerazione dello stato 
di sovraeccitazione nervosa in preda a 
cui l’Ivanovich si trovava, non volle ac- 
icoglierlo; “e l'arrestato fu muovamente 
tradotto in via Tigor. Quivi giunto fu te- 
lefonato all’infevmeria Treves; e il signor 
Gino, recatosi sul luogo con due infer- 
mieri, assicurato l’Ivanovich com delle 
cinghie, lo fece caricare su una vettura 
per trasportarlo «ll Ospedale. Mentre la 
icamvozza attraversava la Piazza Grande, 
il cocchiere, dinanzi al caffè del Mumici- 
pio, fu costretto a fermare. Una grande 
folla. ingombrava il pai 

iPochi minuti prima .il sig. Ernesto 
Gressich, capo macchinista in. pensicne, 
mentre. si trovava: a transitare per via 
della Muda vecchia, era stato colpito. da 
improvviso malore ed era stramazzato al 
suolo. Soccorso da alcuni passanti, era 
sitatio adagiato su Una. poltrona e traspor- 
tato al caffè, in attesa dell'arrivo del dot- 
tore della Guardia medica, cui era intan- 
to stato telefonato. 

Lo stato del Greskich era sempre grave 
e così alcuni dei presenti richiesero Vo- 
pera diel sig. Treves. Questi, disceso dalla 
vettura, constatò che il disgraziato era 
stato colpito da un attacco di apoplessia, 
e, giudicando il caso urgente, fece diccen- 
dere l’Ivanovich dalla vettura e, fattovi 
collocare il Gressich, trasportò questi al- 
l'Ospedale, dando l'ordine di far lo stesso 
con l’'ivanoyich non appena fosse stato 
possibile procurarsi un’altra vettura. La- 
Seiato in custodia a due infermieri e le- 
gato com'era, l’Ivanovich destò la. cu- 
Tiosità della folla. Poi fu. accompa- 
gmnato all'Ospedale e accolto nelle sale di 
osservazione. 

Da cosa nasce cosal - La padrona, la 
serva e... il padrone! Erano le ii di sera 
e dinanzi una casa di via del Farneto 
sestava una gran folla di gente. Nella 
nostra città veramente non ci vuol molto 
per radunare in un attimo un centinaio 
di curiogi: basta che un umiliszimo «pi 
pelet» faccia una semplice disputa con la 
sua più 0 meno dolce metà 0 con uno de- 
gli inquilini, perchè tutti indistintamente 
i passanti, dalla porta-acqua: alla elegan- 
te signorina, si fermino «per veder cos' 
che xe nato». In quella sera, però, la cu- 
riosità degli astanti era pienamente giu- 
stificata. 

Ecco che cosa era accaduto. 

Venso le 4 del pomeniggio, rientrata in 
casa da una passeggiata e recatasi difi- 
lata in cucina, Giulietta aveva 
colta la-domestica mentre si teneva stret- 
ta abbracciata ad un robusto giovanotto, 
come... fosse in procinto di cadere. Sde- 
gnata per l'abuso fatto del suo domicilio, 
«siora» Giulietta cacciò immediatamente 
il giovane fuori dell’uscio e poi fece una 
‘terribile «intemerata» alla domestica. 

— Sporcaciona vergoghosa, xe robe de 
far in casa mia, queste? Te ghe podevi 
dar un apuntamento in piaza del fien, è 
no a casa mia 

[La domest - che sul principio tenne 
la testa bassa e trattenendo perfino il 
respiro - azzandò timidamente di dire: 

— Ma... xe mio cugin... 

— Gugin! Ah! sì! Cugin! A chi te credi 
de darghela de intender. E po’, cugin.su 
cugih zo, a Casa mia no volo de quei tan- 
gheri. 3 

Tangheri?. Tanghero il. suo «moroso»! 
La senva scattò, allora, come. morsa. da 
una tarantola. 

— A chi «tangaro»? La guardi come 
che la parla; siora! La guardi ch'el xe un 
monturato e ch’el'podaria farghe dei gra- 
vi dispiazeri. 

— No permeto che te zighi în casa mia, 
svergognada! El sarà un monturato, ma 
el xe anca un sporcacion e... 

— Ma cossa, cossa se ga fato de mal? 
E cossa te gavaria voludo far an- 


? 


‘amor el xe libero, 
— Per le done come ti. 5 
— Ma basta la sa, basta, la me ga ofeso 

abastanza; no la me stia far perder la 

pazienza perchè anca mi go ‘na lingua 

‘che in sto caso podaria dir anca mi... 
— Cossa, cossa? Su, parla! te pol forsi 


Altipiano; 1 ;in uno Stabilimento di ri 
vero; 8 erano arrivati da altri Comun 
7 126 decessi di questa settimana 16 
furono determinati da tubercolosi polmo= 
Mare; 3 da tubercolosi delle meningi; 1da 


dir qualcossa de m 
— Uhm... Boca.tasi.. 


— Inventar? Ah! no! cara siora! Mi no 


vessi voludo, gavessi podù aver un ometo 
meno ordinario de lui, un ometo che sta 
in sta. casa, un ometo ch'el me ga giu- 
rado zento volte de amarme come un ma- 
to, e ch’el tentava quasi ogni sera de far- 
me dimenticar de esser “na ragazza o- 
nesta... 

— Ea mi te me conti ste fanfaronade? 
Un ometo? Un ‘altro sporcacion come el 
tuo monturato! 

— No, signora, el mio monturato. el xe 
meno sporcacion de quel altro, perchè el 
xe libero de le sue azioni; mentre quel al- 
tro... el xe za sposado... con leil... 3 
Il colpo fu troppo forte. «Siora». Giu- 
lietta fece per avventarsi su colei che 
con» poche» parole-distruggeva tutta la 
sua felicità, ma le forze le mancarono e, 
se non si fosse poggiata al tavolo, certa- 
mente sarebbe  stramazzata sull’ im- 


Cinque mimuti di angosciosa pausa e 
quindi la scena ricomincia. 

.—— Maria! Guanda che adesso ti te ga 
dito .la. più grande de. le infamie. Con- 
fessa che quele parole le te xe scampade 
in un momento de rabia! No xe possibile 
che mio marì... 

— Ma... 

— Parla, su, disi se xe vero! 

— Sì... Go voludo vendicarme., 

— Ah, cagna maledeta! adesso, te vedi, 
te starà fresca! 
. —Ah, fresca! Dal momento che la la 
‘ciapa su sto ton, ghe dirò che gnente 
più tardi de ieri de sera, el ga tentà de 
butarme sul saco del carbon... 

Apriti lo! Quanto accadde subito do- 
po in quella casa è indescrivibile, e nes- 
sun apparato fonografico sarebbe stato 
capace di registrare gli urli e le sfuriate 
delle due donne. 

Ma era poi vero quanto aveva detto la 
Maria? Per fare un. po' di luce nella fac- 
cenda, la povera signora doveva atten- 
dere il ritorno del marito, e questo non 
rincasava che alle 10 di sora. A detta ora, 
però, il signor S. fu in «casa. Trovò la 
moglie seduta su di una poltrona e con 
la testa fra le mani. La domestica poi a- 
veva «un chilometno de muso»; 

— Ben; se pol saver cossa che xe nato? 
- chiese egli, dopo qualche minuto: — No 
gavè gnanca preparado de zenal 

(La. Signora Giulia. ebbe uno, scatto di 
ribellione, ma seppe contenersi, 

— Senti, caro, ogi go savudo.che ti, po- 
vareto, te se trovi in un imbarazo d'in- 
fenno. 

-—= Mi? Gnanca per sogno, Cossa mai te 
ciapa adesso? 

— Tasi. e ascoltime. Mio primo pensier 
iera quel de farla finîlda; ma po' go pensà, 
che Dio pensarà ide puminte come che te 
se meriti ‘e xe meio che finimo tuto in 
bona armonia, senza tragedie e senza 
scandali. È 

— Ma, spieghite, andemo! Qual saria 
«to mio imbarazo? 

— Ti te xe, disgnaziatamente, mio ma- 
rÌì; e, sicome no.te ga. el coragio civil de 
abandonarme, te me tien per vigliacheria, 
e intanto te zerchi de intendertela co la 
serva. 

IMI 

— Maria! Qua, Maria! Se no te ga men- 
tì, dighelo in faccia ch’ el xe un spor 


Uffici del giornale: Piazza Carlo Goldoni N. 1. — Silvio Pellico N. 4 (palazzina del «Piccolo»). 


Durante il lavoro, Ieri mattina il brac- 


za; 6 da carcinomi; |invento gnente; e, dal momento che la|ciante Luigi Cerne, di 27 anni, abitante 
rale; 9 da malattie|me trata. come una donazza qualunque, | in Rozzol in monte N. 1116, mentre lavo- 
6 da bronchite|ghe dirò che inveze del tangaro, se ga-|rava a bordo del' piroscafo «Polonia» in 


Punto franco, fu.colpito al piede destro 
dal coperchio d'una boccaporta e riportò 
contusioni ed escoriazioni. Ebbe le prime 
cure alla Guardia medica e poi venne ac- 
compagnato all'ospedale ove fu accolto 
nel quarto riparto. 

Cronaca triste, Ernesto M., di 34 anni, 
da vario tempo affetto da manìa e perse- 
guitato da continue allucinazioni aveva 
terminato col porre in serio pensiero i 
suoi famigliari. Ieri, nel pomeriggio, que- 
sti si videro indotti a chiedere l'assisten- 
za dell’infermeria Treves, e il sig. Gino 
accorse sul' luogo con tre infermieri e 
provvide a trasportare il M. all'ospedale, 
dove fu accolto. 


Caduto nella stiva. Teri nel pomeriggio, 
mentre il. capo-stiva Marco Pavin, di 4 
anni, lavorava. al Punto franco a bordo 
del piroscafo «Sofia Hohenberg», ormeg- 
giato dinanzi all’ «hangar» N. 9, dando 
‘ordini a voce agli operai che si trova- 
vano in fondo alla stiva, perdette l' e- 
quilibrio e cadde. Fu raccolto in grave 
stato, e il dottore della Guardia medica 
gli riscontrò contusioni alla regione sa- 
crale, lesioni interne ed. escoriazioni alla 
mano sinistra. Dopo le prime cure fu in- 
viato all’ Ospedale, ove lo si accolse nella 
quarta divisione. 


Cadute. Per lesioni riportate cadendo 
ricorsero all’«Igea»: Giordano Resingher, 
di 7 anni, abitante in via.della Cattedrale 
N. 7, per un.ematoma alla fronte; Anto- 
nia Domausich, di 65 anni, abitante in 
Androna della Corte N. 3, per una ferita 
lacera alla fronte; Gasparo Parsen, di 
73 anni, abitante in via S.ta Maria Mag- 
giore N. 3, per una ferita lacera all’oc- 
cipite. 

Lesioni accidentali. Ricorsero ieri alla 
Guardia medica per lesioni riportate ac- 
cidentalmente: Giovanni Luchitta, di 21 
anni, bracciante, abitante alla Pendice di 
Scorcola N. 409, per una ferita all'indice 
destro; Angelica Castellani, di 58 anni, 
abitante a Nabresina N. 258, per una fe- 
rita all'anulare sinistro; Matteo Cergo- 
lich, di 24 anni, «chauffeur», abitante in 
via di Malcanton N. 6, per una ferita al 
labbro superiore; Adolfo Zuerling, di 12 
anni, abitante in via del Solitario N. 1, 
per una ferita al pollice destro; Alberto 
Manfretta, di 13 anni, abitante in via dei 
Montecchi N. 7, per una ferita al pollice 
destro; Caterina Iasbitz, di 54 anni, abi- 
tante in. via della Guardia N. 9, per ustio. 
ni alla mano sinistra; Ermanno Rebez, 
di 27 anni, bracciante, abitante in via di 
Donota N. 10, .per una ferita al medio 
sinistro. 

Corrispondenza anerta, Urgente Rovi- 
gno. Nom Le resta rulla da fare. perchè 
contro le sentenze dell'Alta Corte di giusti- 
zia non è ammesso alcun rimedio di legge. 
— Tantalo, Il allo di este appartiene 
‘all'erario dello 0, — Trottola. 1-giorna- 
li teatvali «La Ribalta» e «La Maschera» si 
pubblicano a Napoli, «Lo Staffile» a Firen- 
ze. — Riconostente. L'ordinamento interno 
e la gestione délle Proture di 
regolati. dalla Ordinanza Mim 
gosto 1854 B: L. T. N. 201 e dal dispaccio mi- 
nisteriale 12 giugno 1873 N. 7438 giusta il 
quale gli impiegati di concetto delle Pro- 


cacion,.. 

— El me ga anca. promesso de aumen- 
tanmo el mose... - mormorò ad occhi bassi 
l’interpellata 


1 Te volevi anche aumen. 
el Schiforo, che no te xe 
altro. 

— Ma, credime, Giulia... 

— Bast Tiente la serva che mi vado 
a casa mia,... 

I signor S., allora, s'avventò contro la 
serva, che, gridando e urlando, infilò la 
porta e scappò sulle scale. L'altro, infu- 
riato, la raggiunse e le appioppò due 
schiaffi. Uscirono vicini, il portinaio ac- 
conse e, al fracasso di tanto concerto, si 
adunò sulla strada quel centinaio di cu- 
riosi. 

La serva se ne andò; e poco dopo se ne 
andò pure «siora Giulietta», per tornare, 
però, poco dopo, consigliata da parenti. 
La cosa, però, avrà uno strascico in pre- 
tura. 

Infedeltà. Adone Tisi, salumaiovin via, 
Cavana N. 2, denunciò giorni ‘or sono 
che dal cassetto del negozio gli manca- 
vano 300 corone. Gli organi del Commis- 
sariato di via della Muda vecchia, chia- 
mati sul posto, concentrarono i loro so- 
spetti sull’agente Guglielmo Zuliani, di 
28 anni, abitante in androna Gusion N. 4, 
e lo. arrestarono, Dinanzi al commissa- 
rio, che lo assunse a verbale, egli negò il 
furto, ma una perquisizione faitta in casa 
sua diede risultati di provata sua reità. 
In un cassetto si trovarono: le 300 corone. 
Lo Zuliani disse ch’erano suoi risparmi. 
Fu inviato agli arresti di via Tigor e 
messo a disposizione del Tribunale. 


cure Stato devono per ‘ogni circondario 
di. Tribunale d'Appello formare uno stato 
‘personale proprio e distinto da quello degli 
altri impiegati giudiziatii. Curioso, 
Quella via fu battezzata col nome del som. 
mo compositene di musica sacra Pierluigi 
da, Palestrina vi ito dal 1524 al 159. Fu 
maestro di cappella al Vaticano dal 1571 fino 
alla sua morte. — Amico. Re Haakom di 
Norvegia. è nato il 3 agosto 1872 e regna 
dal 27 novembre 1995. Equite. ‘Tl pugno, 

ra per cavalli, corrisponde a cm. 10%. 
— Seccalore. Trieste-Rakek III cla diret- 
to vcor, 5, ommibus cor. 3.90; 2). il biglietto 
di andata e ritorno di terza classe diretto 
Portogruano-Cervignano costa ‘c. 8.90. - Con- 
trasto. La frase latima «Semel in anno licet 
inbanire» non è ilassica ma del Medio Evo. 
— Inespetta.in'affari. Si rivolga.al Suo no- 
taio. — Giovane triestino. Non è un lusso 
carro signore è un brutto e dannosissimo vi- 
zio. — Brunilde. Si rivolga alla Società di 
protezione femminile (via Samità 10). 
Accademico. Le macchie di fango si tolgo- 
no molto bene dagli impermeabili col rosso 
d'uovo. — Friulano. Per poter trasportare 
i Suoi mobili nel vicino Regno con franchi- 
gia doganale, Ella deve farsi rilasciare dal 
Sindaco del paese di destinazione un .cer- 
tificato comprovante ch'Ella cambia di do- 
micilio. — None. Lo chieda alla direzione 


VITA D',,APAGHES" NEL CUORE DI TRIESTE 


(Corte d’ Assi 


La seconda giornata, 


*Teri mattina alle 9 è stato ripreso e termi- 
nato in una una unica ininterrotta udien- 


di quelle società di navigazione. — Delta 
Pina, Non è pubblicabile. — Nome mert- 
dionale. Potrà forse avere l'indirizzo di 
quella persona rivolgendosi all'ufficio di 
stato civile del suo comune. — Scommessa. 
Il più vasto di tutti i teatri italiani è il po- 
liteama Vittorio Emanuele di Firenze capa- 
ce di 4000 persone, viene dopo la Scala di 
Milano che me contiene 3500. — Ignorante 
e pacifico. Il contenzioso diplomatico mon è 
una persona come Ella mostra di credere, 
ma un' consiglio istituito presso il 'ministe- 
ro degli esteri e chiamato ad emettere il 
suo parere sovra le questioni di diritto in- 
ternazionale, di nazionalità, di leva mili- 
tante, di emigrazion i estradizione sovra 
l’interpretazione dei trattati, ecc. — Grazie. 
Ronchi. Appunto quella legge non è appli- 
cabile ‘al caso Suo. Donna liquorista. 
Senza dubbio. .-— Argento. L'argento si puti- 
sce com la seguente miscela: Bianco di Spa- 
gna parti 100, polvere di sapone 20, borace 
5. — Roma. Se la mottura col Suo fidanzato 
è definitiva, Ella farà bene a restituirgli 
l'anello ricevuto in dono. Se non può altri- 
menti, glielo faccia pervenire naccomanda- 
to mediante l'a posta. — Belfiore. Se sia più 
pregiato ‘un \attore drammatico od uno li- 
tico?» Non si può mispondere ad una do- 
manda di questo genere perchè i' termini 
del confronto non sono omogenei. Sarebbe 
come se ci chiedesse se sono più apprezza- 
ti i.medici od i chirurghi. — Clelia. Maria. 
Si xivolga ad una pettimatrice, — Lloyd Au- 
striaco. Dante Alighierì nacque nel 1265 e 
morì nel 13%. 2) Quegli antichissimi popo- 
li parlavano lingue delle quali mon rimane 
gomo che scarse vestigia nelle inc dei 
monumenti. Si dice Cimbri e non Cimri. — 
Volontario di un anno. Certo. — La Gorgo- 
na. Il licenziamento di quella prestaservizi 
può avvenire. immediatamente soltanto se 
si sia resa colpevole di qualche mancanza 
grave..— Contribuente. Il ministero delle 
finanze ha prolungato nuovamente. fino al 
31 maggio il termine per la. presentazione 
delle «fassioni» per l’imposta sulla rendita 
personiale e sulla rendita, che era stato fis- 
sato al 31. marzo comente. — Lena, Caram- 
ba è il.pseudonimo del cav. Luigi Sapelli, 
direttore della compagnia operettistica Ca- 
ramba-Scagnamiglio. — Pedante. E perchè 
non. segue ta via più diretta: Quella, cioè, 
di chiederlo» direttamente al locatore? — 
Atlas. Si rivolga all'Ufficio patenti in Vien- 
na. — Ringraziando. Indirizzi alla direzio- 
ne centrale della «Società Dante Alighieri» 
Roma. — E. di. B. Monfalcone. Se si trova 
nelle condizioni previste dalla legge si ri- 
volga alla sezione militare del Magistrato. 
— Zuecone. Sem Benelli è toscano. — Con 
molte grazie. 1) No. 2) Bisogna ottenere il 
permesso all’ esercizio della professione 
dalla R. Prefettura della Provincia dove 
l'intende esercitame. — Enrica. Per togliere 
il rossone dal naso si consigliano compres- 
se di alcool. 


Notizie ' metereologiche, Ieri tempera- 
tura ore 7 ant. 11,8, ore 2 pom. 14— C. 
- ‘Altezza barometrica ore 2 pom. 792.2. 
Oggi: Alta marea.7.39 ant. e 9.02 pom. - 
Bassa marea 1.50 ant. e 2.28 pom. 


Ogni giorno una. 

La figlia di Tupinetti ha 80,000. corone 
di dote. 

Un. giovane gliela. domanda, in isposa 
e Tupinetti risponde: 

—.La mia Ernestina è ancora troppo 
giovane. Continuate a far debiti per cir- 
ca due annie poi ripresentate la vostra 
domanda. n 
irerinnimè@qmmé|IèI;/'v'‘nnÙ“D 


COMUNICATI” 
Consorzio Industriale di Mutui Prestiti 


registrato con garanzia limitata 
fondato il 20 settembre 1879 —__ 


ri 


I consortisti vengono invitati al 87.0 
Congresso Generale Ordinario che, a sen- 
si dell'art. 36. dello Statuto, avrà luogo 
domenica 30 corr., alle ore 11 ant., nella 
sede consorziale (Portici di Chiozza 1), 
col seguente 


ORDINE DI TRATTAZIONE 1 


1. Relazione dell’ operosità sociale du- 
rante l’anno 33.0 e rapporto del Co- 
mitato di revisione. 

2. Presentazione del bilancio dell’anno 
33.0 per l’ approvazione. 

3. Nomina del Comitato di revisione a 
sensi dell’art. 26 dello Statuto*). 


Il Consiglio di Amministrazione 


*) In base all'art. 18 dello Statuto, le 
schede. devono essere presentate perso», 
nalmente all’ urna. 


NB. Il resoconto pro anno 1912 può ve- 
nir ritirato, già da oggi, all’ ufficio con- 
sorziale (Portici di Chiozza 1), verso esì- 
bizione dello scontrino di legittimazione. 


Giovanni G. 


Tuffo perdonato: 
forna a Casa. 


La tua MINCIA. 


Il sottoscritto. dichiara di non aver 
nulla di comune con quel Umberto Ca- 
merini arrestato per spaccio di monete 


false. 3 
Umberto Camerini fu Angelo 


negoziante in formaggi e salumi 
abitante in via Istituto 88. 


Incanto pubblico N. 406. 


Si rende noto'che mel giorno. 26 Marza 
p. v..alle ore.10% ant. verranno venduti al 
pubblico incanto che si terrà \al Magazzino 
Numero 4 Lao: 


AL/785:29 sacchi Caffè 
divisi in tre lotti. 
La merce trovasi esposta al Magazzino 4 
Pantita 1214 
Le offerte,sìi avanzeranmno! per -50 chilo 
grammi netto, tara del sacco 1 chilogr. 
Trieste 20 Marzo 1913. 

II. RR. MAGAZZINI GENERALI 

in TRIESTE. 


COGNAG, 
AEGGENIOI 


7 SS di peramentelb MIGGIORE 
(irof Keglevich Istran Utodai Promontor 


Successore del Conte Stefano Keglevich, - 
Promontor. N 


Gotta e reumatismi. L'acqua purgativa 
naturale Francesco Giuseppe è un rime- 
dio esperimentato con. ottimo successo 
specialmente per persone cui abbisogna 
eccitare la. digestione per regolare e rav- 
vivare. l'assimilazione e per evitare in 
modo biando e sicuro l'orgasmo. L'acqua 
originale Francesco Giuseppe, per la sua 
proprietà di esercitare il suo effetto con 
tutta sicurezza, anche se presa in, piccole 
dosi, si è introdotta e gode egni preferen- 
za in tutte le parti del mondo. «Lane 
cet», uno dei più importanti periodici di 
‘medicina dell'Inghilterra, dà il seguente 
giudizio: «L'acqua. pubgativa naturale 
Francesco Giuseppe è un'acqua minerale 
naturale di grande valore, degna. del. più 
grande interesse e della massima appli- 
‘cazione». Osservare le mumierose lettere 
di elogio da pante. di medici. Vendesi nel- 
le farmacie, drogherie. È 


PURGANTE IDEALE 


in forma dipasta di frutta, di eff- 
cacia blanda e sicura, del massimo 
buon sapore. Una scatola originale 
contenente 20 pezzi Cor. 1.30. 
Vendesi nelle farmacie e nel depo- 


sito principale: 
C. BRADY, VIENNA I, Flejschmarkt2 


LIBRI NUOVI, 


Sotto la croce romanzo di Ugo Valcaren- 
ghi, edito dalla (Casa Editrice italiana, To- 
ino. Lire 2.50. 

Rimpianti e speranze versi di S. Valles, edi- 
to dalla Libreria Editrice Angelo prof. Na- 
ni, Zara, Cor. 1.50. 


se di Trieste). 


epilessia larvata, che può cadere in stasi 
durante le quali la sua coscienza epperò 
responsabilità è abolita; ma che tuttavia 
comunemente è responsabile. Certo i suoi 


Furto, In piazza del Pozzo bianco N. 5,| za.durata fino alle 5p. il dibattimento a ca- 
abitava certo Spiro Crisulich. che era in|rico di Ettore Giraldi e Antonio Negodi, ac- 
attesa per emigrare in America. Ieri mat-| cusati entrambi di duplice crimine di ra- 
tina, svegliatosi, constatò che era stato| pina, pubblica violenza, atti contro la'si- 
alleggerito di 28; dollari che ‘teneva sotto | curezza corporale e abusivo porto d’armi; 
:8, A CAI SOR nonchè; il solo Giraldi, di grave ferimento 

e x = Ù ‘ neri 
vanni Mellich, di 26 anni, da Sebenico, e Rae e alert FREE calo 
perciò lo fece arrestare. Il Mellich negò, Presi di Minio: P.M. il P di 
ma non fu creduto, o venne deferito al resiede il cons. Minio; P. M. il Proc. di 
Giudizio. Stato Tomicich; FERRO, il dott. Laneve 

In rissa. Giuseppe .Rosich, di 19 anni, tte Giraldi e per Negodi il dott. Robba. 
marittimo, Andrea Musich, d'anni 24, car-| Nella relazione da noi ieri fatta sul 

«Piccolo» abbiamo riferito l’intero dibat- 


bonaio e Giovanni Bellerich, di 23 anni,| <! X l dibat- 
È timento: probatorio. I.numerosi testi uditi 
hanno, malgrado i dinieghi dei due accu- 


carbonaio, vennero, ieri notte a contesa! 
fra loro e si picchiarono rabbiosamente. Ì > > 

na ferita di| sati, confermato completamente i fatti 
e| loro attribuiti; . ad eccezione. del teste 


Il primo ebbe a riportare. u ; 
taglio alla. mano destra; il secondo tr P ! UA 
ferite lacere ‘al capo ed alla faccia; ed.il| danneggiato Antonio Penco, vittima della 
terzo una ferita di taglio alla mano sini-| proditoria pugnalata nella schiena, che 
stra, Furono tutti. e tré medicati al-| non ha ritenuto di intolpare il Giraldi 
Pelgea». d o Pure ava ROLO IDEE UT 
Fer ‘opera altrui. Maria Draghesie, di ui il eritore, e di aver feri o in seguito 
26 anni. sarta. abitante in Via della Gale| 7 diverbio e per antico livore... 
leria N. 3, ieri si presentò alla Stazione| L'udienza »1 è poi chiusa con l’esposi- 
di soccorso.per farsi medicare contusioni| zione delle perizie psichiatriche dei dot- 
alla fronte, alla testa, e suffusioni alle|tori Xydia8 e Pastrovich. Occorre rilevare 
braccia. Disse d’esser stata maltrattata e|in proposito quanto in processo era ri- 
percossa dallo sposo. sultato, che cioè tanto Negodi quanto 
‘* Rosa Periz, di 34 anni, abitante in| Giraldi erano già stati sottoposti ad ana- 
via Rigutti N. 15, iersera, per aver rim-|loga perizia durante il servizio militare. 
proverato un monello che tormentava un| Le conclusioni di tali esami psichiatrici 
povero scemo fu. colpita dalla. madre di| erano state per entrambi gli accusati di 
lui con un mastello e riportò lesioni al| assoluta, irresponsabilità; mentre i due 
capo ed.al braccio sinistro. Ricorse per le| nuovi periti, dopo un lungo esame, erano 
cure alla Guardia medica. venuti a conclusioni diametralmente op- 
Scottature. La piccina Lidia Paugher,| Poste. 
di 2 anni e mezzo, abitante in via; A. ‘La perizia mentale sul Negodi. 


Meucci. N; 4, ‘cadde l’altra sera, mentre 3 
si ‘trovava sù una sedia; e andò a finire| Comunque diamo la parola alla scien- 
in un mastello pieno di lisciva bollente, | za. Primo interrogato è il dott. Xydias 
nella quale la madre si apprestava a|che innanzi tutto traduce la perizia mili- 
‘mettere della biancheria per il bucata, La | tare relativa al Negodi. Il reperto conclu- 
povera. piccina. riportò gravi scottature| de nel giudicare il’ soggetto un psicopa- 
alla schiena; alle natiche ed alle gambe.| tico. che vasintermittentemente soggetto 
Fu portata all’eIgean, ove ottenne le ur-{a turbe emozionali. In tali periodi egli è 
genti cure necessarie. À inconscio di quanto. commetto 0 le sue 
Atterrato da un'automobile, Il Tagazzo azioni non. possono, essergli imputate a 
Rocco Miclaucich, di 12 anni, abitante a| responsabilità. 
‘Barcola di sopra, ieri nel pomeriggio,| ‘ Venendo all’esame personalmente com- 
mentre sì trovava in quella località, di-| piuto, il perito premette che la divergen- 
nanzi alla cosidetta «Casa gialla», fu at-| za fra il suo collega e lui ed i periti mili- 
terrato da un'automobile che sì ditigeva| tari, ‘non è che apparente. Il Negodi è 
a Prosecco. Un dottore della Guardia me-| soggetto: non irresponsabile sempre ma 
dica, chiamato sul luogo, gli riscontrò{sol quando sia travolto da quelle turbe 


Î 


ssentimo! Che vedemo cossa che la tua 
anima perversa la xe bona de inventar. 


—:.Ma no, ma no. Parla, inveze! Che 


contusioni ed ematomi al capo ed esco-|emozionali che intermittentemente si ap- 
riazioni alle mani e al crure sinistro, Il| palesano. Si tratta di uomo soggetto ad 
| Miclaucich potè rincasare poi, da solo. insulti di forma epilettica, schiavo di una 


centri inibitoriî sono allentati, certo la 
sua Volontà è infralita; e certo è ancora 
che col passare del tempo tale stato di 
fragilità volitiva andrà accentuandosi; 
ma tuttavia in ogni suo atto che sia me- 
ditato, in ogni contingenza che non sia il 
resultato di reazione improvvisa egli è 
responsabile, sia pur limitatamente, delle 
sue azioni. 

Dif. del Negodi: E nel momento delle 
due rapine, ammesso che siano state 
commesse, in quale stato poteva essere'il 
Negodi? 

— Non in istato di incoscienza perchè 
dichiara di ricordare tutto, e per ciò di 
poter escluderle. Tipico di questo stato è 
la completa amnesia. 

AI dott. Xydias segue. il dott. Pastro- 
vich, che in altre parole e con diversa 
argomentazione 6' copia di raffronti ed 
enunciazioni scientifiche viene alla iden- 
tica conclusione. . Solo. soggiunge che 
Yepilettico non può comandare a sè stes- 
so come. un uomo normale quando stia 
per compiere un atto. 


La responsabilità di Giraldi. 


Indi il dott. Pastrovich passa alla pe- 
rizia Giraldi e traduce da’ prima quella 
militare. Vi si dice che il soggetto è 
schiavo di crescenti sintomi di deficienza. 
degenerativa di grado rilevante. Che egli 
è di livello morale assai basso e affetto 
da notevole labilità nervosa. Non può per 
ciò venir chiamato a responsabilità per i 
suoi atti e se ne propone l’internamento 
in un manicomio civile. 

Aggiungeremo noi, per la cronaca, che 

ciò avvenne, ma che dal manicomio il 
Giraldi fuggì. E non.fu mai ricercato. 
* Venendo al proprio giudizio ancora una 
volta il perito ripete che mon c'è sostant 
ziale divergenza fra il reperto militare e 
l'attuale. I medici militari giudicarono 
un singolo atto del Giraldi pel quale egli 
era irresponsabile; gli attuali periti giu- 
dicano Giraldi in generale. 

I] soggetto - continua. - è certo discosto 
dalla. media assai più che non llo sia il 
Negodi; ma la scena di violenza commes- 
sa, il mattino, per la quale è irresponsa- 
bile, perchè trattasi di una reazione, non 
deve essere considerata quale un assalto) 
epilettico. Vi mancano tutti i caratteri fisi- 
ci, mentre vi. son quelli 
emotivo enorme», 


*) La Redazione sì dichiara estranea tanto riguard 
alla forma quanto al contenuto e, non assume alcuna 
responsabilità fuori di quella voluta dalla legge. 


RODOLFO SCHULTE 


Teonico-Dentista concessionate 
Piazza Barriera vecchia 


ingresso via Sette Fontana 2 il piano. 


Denti artificiali secondo i progressi doi 
fecnica moderna. Si garantisce un'esec 
gione perfettissima. Prezzi moderati, alla. 
portata della classe meno abbiente. - Ria 
parazioni vengono eseguite in dua Gra, « 
Riceve dalle 9-1 e dalle 3-7. 


E 
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PREZZI 


Dr, MICHELE DEPARGHER 
Specialistà GE) IRREUE di LISA maso. 


Via Lazzaretto vecchio N. &. 


GIORDANI. 
Callista Pedicure. 
UNICO SPECIALISTA 


Opera qualsiasi cal- 
losità senza il mim — 
nimo dolore. 
Guarisce unghie in — 
carnate,  Verruche, 
“eco. eco 
con sistema speciale. 
alle 8) antim. alle 6 pom. 
Festivi fino [SS WE 
dello «scatto via NUOVE 27, LI 


Riceve d 


IL PICCOLO, pag. IV, 20 Marzo 1913, 


«Giraldi è un degenerato, epperò la sua 
responsabilità è molto limitata per tutti 
gli atti che egli abbia premeditatamente 

| compiuti; irresponsabile essendo soltanto 
| per quelli commessi in uno stato emotivo 
— di reazione, Ed il perito conclude; «è mio 


convincimento ché se il Giraldi commise 
le due rapine egli era interamente re- 


 sponsabile, come lo era qu 
Penco, 
Anche il dott. Xydias emette, a sua vol- 
ta, un parere identico nelle sue conclu- 
sioni, 

Dif. del Negodi: Così che tanto Negodi 
quanto Giraldi sono responsabili della 
pubblica, violenza-loro imputata, e il Ne- 


ando colpì il 


® Perito: Non sono responsabili, 
Le ultime proposte, 


Prima che siano chiuse le prove il pre- 
sidente, fra le numerose pezze proces- 
| suali dà lettura delle informazioni, Di 

| Giraldi si dice sia pregiudicato, di pessi- 
ma condotta, dedito al vagabondaggio 
e al furto. Uomo insomma atto a delin- 
Qquere e pericoloso, 

__‘ Del Negodi si parla di una precedente 
|. lesione corporale. 

Il suo difensore; tosto terminate le let- 
ture, si leva per proporre che entrambi 
gli accusati ‘vengano rinviati a nuova 
perizia presso una l'acoltà medica uni- 
versitaria. 1 periti hanno detto che so- 
stanzielmente non v'è divergenza fra il 
teperto loro e quello militare, Egli, difen- 
sore; ritiene invece che divergenze se ne 
riscontrino: E notevoli. E perchè si tratta 
di gravi reati .che possono indurre ad un 
giudizio non equo, scrupolo di coscienza, 
vuole che si sappia definitivamente quale 
sia il grado di responsabilità dei due co- 

accusati, 
| BP. M, sì oppone energicamente. Non 
trova contraddizioni patenti fra i varii 
reperti e chiede la prosecuzione del di. 
battimento. Ò 
. Replica il difensore del Negodi e replica 

il P. M. Imfine la Corte decide di respin- 
gere la proposta defensionale e di passa- 
re alla compilazione dei quesiti. 

Ancora si leva il difensore del Negodi 
per proporre, in base alle perizie, che a 
tutte le questioni principali venga unita 
‘una questione suppletoria relativa all’in- 
coscienza epperò irresponsabilità degli 
accusati. Inoltre, perchè i giurati possano 
più precisamente esprimere il loro con- 
vincimento, propone sieno proposti que- 
iti eventuali di furto in analogia a quel- 
li per rapina. 

Il difensore del Giraldi di associa e la 
orte si ritira. 


; “I ‘quesiti. 
Quando rientra il cancelliere annunzia 
\e ai giurati sono stati sottoposti i se- 


er la pugnalata a Penco c il rela- 
tivo suppletorio per la alienazione men- 
Î le nel momento della pugnalata. E an- 
cora per Giraldi 5 principali per la-ra- 

Vasquenz e la minaccia a mano. ar- 
ta del Vasquenz; per la pubblica vio- 
ai funzionari di p. s.; per la rapina, 
per l’abusivo porto d'armi. 
Analogamente due quesiti suppletori ri- 
guardanti l'alienazione mentale durante i 
fatti elencati. FE 


zione pericolosa all’altrui sicurez- 
e per il porto d'armi abusivo. 

quesito suppletorio in analogia al 
io vibrato alla teste Brelich è stato 
lesso successivamente dalla. Corte in 


Le arzingho. 


Letti i quesiti e data la parola alle par- 
‘per le loro deduzioni, si leva il P. M. 
roc. di Stato Tomicich premette che 
lumeggiare la pericolosità dell'indivi 
iraldi è sufficiente la scena del p 
no di udienza. Tale sua indiv 
i ‘era nota, nell'ambiente da lui fre- 
quentato e se compagno di avventura gli 
è stato il Negodi, segno è che il Negodi 
mo approvava il carattere e me condivi- 
sistemi. i 
requisitoria a questo punto si strin- 
in una diligente disamina di tutte le 
itanze processuali in relazione ai sin- 
fatti, disamina qua e ja illustra! 


godi de] calcio al ventre della testimone?:| 


N. 11387, 


Afferimate le due rapine con 10 «sì Ja 
prima e 12 i» la seconda esclusa per 
questa la minaccia a mano armata. Ne- 
gato il ferimento tentato contro il primo 
rapinato con 10 «no» ed affermati infine 


la pubblica violenza (8 «sì») e l’abusivo|ti dimensioni: lunghezza 402 piedi; lar-] Le persone che 


porto d'armi. Negate poî tutte te supple- 
torie relative alla alienazione mentale, 0- 
sclusa quella relativa alla pubblica vio- 
lenza, che vien così ritenuta, 

Per il Negodi: Negata la prima rapina 
(7 «sì» e 5 «no»). Affermata la seconda 
con 12 «sì» esclusa però la violenza e la 
minaccia. Negate ancora ta pubblica vio 
lenza (? «n0») e il calcio alla Brelich (12 
«no») ed affermato però l'abusivo porto 
d'armi (12 «sì»), Negati infine i suppleto- 
ri tutti, non caduti per negazione del que- 
sito principale, con 12 «no». 

In base a tale verdetto la Corte eon- 
danna Giraldi, per rapina duplice, grave 
lesione corporale ed abusivo porto d'armi 
@ 10 anni di carcere duro. È 

Il Negodi è condannato per furto .e con- 
travvenzione di porto d'armi a 7 mesi di 
carcere, 


verà la sentenza, per iscritto, in carcere, 


IL DIBATTIMENTO D'OGGI SOSPESO, 


Oggi doveva svolgersi în Assise il di- 
battimento per lesion d'onore mediante 
stampato contro Giovanni Pressel, Ma il 
dibattimento, in seguito a pratiche fra Te 
parti, è sospeso. 


NUOVO DIBATTIMENTO FISSATO. 


Per i giorni 3, 4 c 5 ‘aprile è fissato il 
dibattimento contro Giovanni Trancich e 
comp. accusati di omicidio, che fu rin- 
viato il 13 corr. in seguito al noto inci- 
dente sollevato dal dott. Barzal, difensore 
di uno degli accusati, 

Presiederà il cons. d’app. dott. Andrich, 


TEATRI 


Teatro Verdi. Dinanzi ad un pubblico 
molto numeroso si diede jersera, con rin- 
novato successo, la seconda esecuzione 
della «Messa da Requiem». La musica del 
«Requiem», che contiene forse le più no- 
bili melodie uscite dalia mente creatrice 
di Giuseppe Verdi, serba, attraverso gli 
anni e le evoluzioni del gusto musicale, 
indiminuito il suo fascino. Pagine come 
il «Tuba mirum», l'Offertorio, l’«Agnus 
Dei» ed il «Sanctus», non si ascoltano 
senza un'intensa emozione. 

L'esecuzione fu più sicura ed accurata, 
sia da parte dei solisti, signore Magana- 
Lopez e Hotkoska 6 signori Palet ‘e Rie- 
ceri, che da parte del coro che rese con 
singolare vivacità e chiarezza la scintil- 
lante fuga del «Saretus». 

Sabato 22 cor. si darà la terza ed ulti 
ma esecuzione della «Messa da Requiem», 
aprezzi popolari. Avendo il basso signor 
Ricceri compiuti i suoi impegni, la sua 
parte verrà assunta dal signor Paolo 
Ludikar. La vendita dei palchi e dei posti. 
per questa esecuzione incomincia oggi; 
dalle ore 10 ant. in poi, alla cassa del 
teatro. 


Politeama Rossetti. Jersera gli. attori 
tedeschi diedero l’ultima recita del bre- 
re ciclo con una medioere commedia co- 
mica di Kadelberg e Pnesber «Il punto 
nero», che mette în iscena il caso di un 
aristocratico il quale minaccia di. man- 
dare all'aria il matrimonio di suo figlio 
perchè nella famiglia della fidanzata sta: 
per entrare una giovane il cui padre è 
Un uomo rozzo e grossolano; senonehè 
l’aristocratico viene a sapere che a sua 
insaputa una figlia di lui in America è 
divenuta moglie di un negro. Così avrà 
anche lui «un punto nero» in famiglia 
enon farà più opposizione. E tutto si ae- 
comoda. La commedia fu accolta con 
qualche ilarità e con moderati applausi 
TI Korff impersonò con eleganza Ja figura 
del negro; ma gli altri recitarono con 


micità di alcune situazioni. 


Le opereite al Politeama Rossetti. Do- 
menica 23 corr. (festa di Pasqua) al Ros- 
setti darà Ja sua prima rappresentazione 
la compagnia di operette dell'artista Jole 
Baroni,.con l’operetta «La casta Susan- 
ma». Lunedì (seconda festa) verranno da- 
te due rappresentazioni: di giorno «La 
casta Susanna» e di sora «Eva». Martedì 
pure due rappresentazioni: di giorno 
«Eva» e di sera «L'onorevole Campodar- 


orita da affermazioni sintetiche che 
no contro le eventuali invocazio. 
ella difesa a conclusioni peritali psi- 
he. A prescindere dalla coltellata 
inaldi al Penco, confessata e commes- 
n istato, secondo i medici, di lucidità 
mentale; per cui l'accusato non può spe- 
\ per essa assoluzione; le due rapine 
per sè stesse caratterizzano l’anima 
ani lace e malvagia dei due compagni che 
edono sul banco della accusa. Due ra- 
ee, he non hanno sortito brillante ri- 


; ma che sono tipiche del teppismo 
esta le città moderne e merita 
empio che valga ad allontanare la 
lità di una ripetizione e di un 


polemizza poi con Î periti me- 
ri è si attacca aj due civili che 


quesiti principali e negativo pei 
pletori. . . 
jegue il dott. Laneve per Ettore Giral- 
E° brevissimo e chiede una assolu- 


egodi. E intreccia nella sua ar- 
ga numerose perorazioni a favore an- 
18 del Giraldi. L'esame che fa, di tutti, 
î favorevoli elementi defensionali, pren- 
mo lume dagli enunciati dei periti me- 
dici che accortamenta fa convergere a 
favore uo patrocinato. Nega si possa. 
I i rapine quando non si può - a 
viso. accordare il favore di per- 

ità alla narrazione di testi spesso 

on dicentisi e il cui valore morale è 
le da lasciare perplessi anche innanzi 
amento da essi prestato. Trova 
iudizio dato dai medici Xydias. e 


iede perciò che i quesiti tutti, prin- 
} letori, vengano affermati. 
P, M, e replica il dif. di Ne- 
nfine la Giurìa, poichè il preside 
a esaurito il suo riassunto, si ritira. 
verdetto e la sentenza. 


1 giurati hanno risposto come segue: 
Per Giraldi: affermato il ferimento Pen- 


sego», nuovissima pperetta che a Torino 
ove fu data per la prima volta ebbe lu- 
singhiero successo, 


Fenice. Il Circo. equestre Manetti diede 
ieri, giornata festiva, duc rappresenta- 
zioni di addio, alle quali il pubblico. se 
‘corse numeroso e salutò con vivi appizu- 
si i principali artisti, 

Il teatro rimarrà chiuso oggi; domani 
e sabato. Domenica, prima rappresenta- 
zione della compagnia di operette vien 
nese con le «Manovre d'autunno» del 
maestro E. Kalmar. 


Eden. Ieri due rappresentazioni è due 
pienone. La hella accolta d'artisti conse- 
gui il solito clamoroso successo è in mo- 
do speciale la de Chamery, la quale, con- 
‘gedandosi, regalò fuori programma. la; 
graziosa canzoncina «dei maccheroni». Fu 
salutata con un interminabile applauso. 

Il teatro rimane chiuso per tre giorni. 
| Si riaprirà domenica con due rappresen 
tazioni durante le quali debutteranno al- 


cuni nuovi «numori», cx 


MARINA E NAVIGAZIONE 
Le nuove costruzioni navali in InoWtiferra - 


Per ciò che riguarda le nuove costru- 
zioni navali nel Regno {nito, la situa: 
zione può dirsi invariata nel songo che 
coloro che desiderane far costruire nuove 
mavi si trattengono dal dare l'ordinazione 
nella speranza di tempà migliori in cui 
dl prezzo delle nuove navi cederà. alquan- 
to, mentre d'altra parte i costruttori non 
mostrano alcuna intenzione di ribossare 
i prezzì dati sopratutto i continui aumen- 
ti di salario alle maestranze dei cantieri, 

L'unico contratto di qualche importan- 
za recentemente stipulato è per un pe-| 
roliero di ‘10.000 tonnellate. L'ordinazio- 


i|me è stata fatta da ‘armatori di Londra 


alla «Greenock e Grangemoutie Dockyar 
Company». É 

* I cantiori «Richardson, Dick e Com- 
pany Ld» hanno varato il «Dartwen», pi- 
rescafo ad clica di acciaio, delle seguenti 
dimensioni: lunghezza 394 piedi; larghez- 
za 51; profondità 30; tonnellaggio lordo 
4800. Questo pinoscafo è stato costruito 
per conto della ditta «W. e C. T. Jones 
Stoamship Cy» di Cardiff e classificato 
«100 A 1» dal Lloyd Register. Il «Dart- 
wen» è del tipo a ponte unico con ponte 
\al centro, cassero prodiero e castello da 
carico a poppa. La nave è munita di dop- 
pio fondo cellulare, di compartimenti per | 
zavorra d'acqua: le installazioni per il 
gami a vapore e 14 alberi di carico. L'ap- 
parato motore consiste in macchine a tri- 


co con 9 «sì» (esclusa la proditorietà) e 


negata la alienazione mentale con: «no», 


Plice espansione con cilindri di 26,42,70 
Dollici di diametro e 48 pollici di corsa di 


Tl Giraldi, trattenuto in guardina, rice-! 


esuberanze, calcando troppo la futile co-|. 


Totantutto, il vapore è fornito da tre cal- 
dale a fronte unica da 180 Hbbre. 
%* Per conto della «Clan Line» è stato 
Varato dai cantieri «Lir James Laing e 
Sons La» il «Clan Macbeth» delle seguen- 


ghezza 51; profondità 29; tonnellaggio Jor- 
{do 4650, too 4 gratia 
Il «Clan Macbeth» ha due ponti, casse- 
70 a poppa, ponte di comando, castello 
prodiero: è costruito secondo il sistema 
Isherwood «ed ha la più alta classifica del 
Lloyd, E' agmpletamente illuminato a Ju- 
ce elettrica. L'apparato motore consiste 
di macchine a triplice espansione con ci- 
lindri di 2534, 42,70 pollici di diametro e 
148 pollici di corsa di stantuffo, Il vapore 
è fornito da tre grandi caldaie, 

I cantieri «Swan, Hunter e Wigham 
Richardson Ld» hanno varato il grandio- 
sio petroliero «San Fraterno», costruito 
per conto della «Lagle Oil Transport Gom- 
pany Ld» di Londra, 

Le caratteristiche principali del «San 
Traterno» sono le seguenti; Funghezza 541 | 
piedi; larghezza 66; capacità di trasporto 
15:500 tonnellate con pescagione di' 28 
piedi: velocità a pieno carico, 11,25 nodi. 
Il «San Fratemo» è il più grande petro- 
liero del mondo. Esso è stato «costruito 


| 


jlongitudinali ed ha la più alta classifica 
del Lloyd's Regibter, L'apparato motore 
consiste di macchine a  quadruplice 
espansione: esso sarà installato a poppa 
della nave. 

Il «San Fraterno» è munito di una po- 
lente stazione di radictelegrafia. 


Un piroscafo a motore di 7500 tonnellate. 
E' stato varato il «Neumark», nave a mo- 
tore di 7500 tonnellate-di capacità di tras-| 
porto, costruito per conto della «Ham- 
burg-Amerika Linie». Le dimensioni del 
«Neumiark» sono le segueriti: lunghezza. 
374 piedi; larghezza 49; profondità 33; pe- 
|scagione ‘a carico completo 23 piedi. 11 
«Neumark» è munito di due motori ad 
olio pesante a due tempi costruiti dalla 
M. A. N. (Maschinenfabrik - Augsburg 
Nùrnberg). 

Moyimento nel porto. 

Jeri arrivarono nel nostro porto i piro 


Macarsca, «Diamant» cap. S. Slocovich 
da. Metcovich, «Petka» cap. L. Milchtich 
da Spalato, «Tisza» cap. A. Blazeyich da 
Mogador e Malta, «Locrum» cap. A. Bi- 
sazza da Spizza e scali con 61 pass., «Sze- 
cheny» cap. M, Stipamovich da Valenza e 
Bari con 6 passeggeri. 

Il piroscafo italtano «Caboto» cap. Au- 
gusto Pellegrini da Calcutta e Venezia. 

Partirono i piroscafi del Lloyd «Adels 
berg» per la Dalmazia e l'Albania, «Tha- 
Li per Gravosa; la Sicilia, Malta e Tu: 
nisi 

Il piroscafo #.-u, «Wurmbrand» per An- 
coma. 


Movimento dei piroscafi a-u, 
Navigazione L. T, «Alga» arrivò il 18 a 
Puerto S. Fè, «Marina» passò Sagres 111 
diretto a Pola, «Onda» passò Colombo il 
16 diretto a Giava, «Stella» atteso oggi a 
Selenico da Cardiff, «Luna» carico di riso 
parte 111 da Rangoon per Trieste, «Sab- 
bia» scarica a Trieste, «Sirena» partì il 7 
da Golombo per la Norvegia, «Moravia» 
proskguì il 9 da Rangoon per Calcutta, 
«Perla» il 12 da Sciangai per Otaru, «Am- 
bra» di partenza da Trieste per Calcutta, 
«Sud partì 1 da Madras per Trieste, 

Navig. G. A. (Gorolimich): «Chlumecky» 
arpivò il 16 a Bahia Blanca, «Edoardo 
Musil» asrivò il 17 a Fiume. 
8. G.L. Premuda, «Arimatea» proseguì 
il 19 da Suez per Calcutta, 

Lloydiani. «Koerber» Le cogn il 17 da 
Colombo per Penang, «Bruenn» il 18 da 


secondo jl sistema Isherwood di paratie | 


(Dome s'impara a tagliare | 


scafi a-u. «Iason Do cap. C, Ivancieh dall 


L'ERNIA 


tentano troppo spesso di far ‘uso d'un cin- 
to ordinario, mal costruito e male applica- 
to, xche cagiona, le più vive sofferenze, senza 


mettere al:sicuro dai gravi pericoli che que- | 


Sta infermità presenta. tas 
Solo i.nuovi apparecchi pneumatici senza 


molla e impermeabili A. CLAVERIE procu-|É 
Teranno loro, senza alcun incomodo, quella. 


Nitenzione ideale, energica, e dolce, ‘senza 


della quale non c’è sollievo o ‘miglioramen- |. 


to possibile. * } 

. Leggere il «Trattato dell'Ernia» (edizione 
italiana) che viene spedito gratis, dietro ri 
chiesta. insieme a. schiarimenti e consigli 
dal sig. CLAVERIE, ‘234  Faubourg ‘Saint- 
Martin, Parigi. 


) ) grandiosi arrivi Burro 
t asuta —{bnico a Triasto)— 


Latteria Laak - Via Poste N. 9 
garantito genuino, 
raccomandato dai medici. 


Latte garantito genuino, 
Pane igienico di Graz 
== Specialità PRESNITZ LAAK. 


în 5 minuti. Novità prati. 
cissima. Stampo completo 
compreso l'istruzione, spe- 


Una blusa sine 


H SCHILORA, VIENNA TX, Servitongasso 19, 


3 n P=. 
L'ESPOSIZIONE di 


MODELLI PARIGINI 


nell'Excelsior Palace -Hétel 


maison PAOLA STEIN oi VIENNA 


per unanime desiderio è stata 
prolumgata fino a tutto gio- 
vedi 20 marzo, 

OGGI SONO ARRIVATI-NUOVI MODELLI 


7 che ordina un pac- 
Ognuno chetto postale di 


5 chilogrammi di 


Gaffe igienico Roogen 
di Richter 
ricer GRATUITAMENTE 


Un boll’oggetto d'uso in nichelio, alluminio eec, 

® cioè: una cestina per il pane, vasi, pentole, 

Articoli pai scrivania, album, candelieri eco, 

Un Le etto postale si spedisce franco verso 

rivalsa di Cor. 4; senza il regalo per Cor. 8.40. 

Prima di Pasqua si spedisce ‘a richiesta anche 
bambole ad altri giocattoli. 


HARL RICHTER, LEWIN 43, Boemia. 


SEMPRE BELLI 


‘orfù per Trieste, «Are, Frane. Ferdinan- 
lo» il 18 da Singapore per Penang, «M. 
Teresa» il 18 da Brindisi per Trieste, «La- 
conia» il 17 da Colombo per Madras. 


++ 


Cronaca di Pola 


Pola 19. La sera del 2 aprile p. v. si 
darà al Politeama Ciscutti un concerto 
della Società corale teatrale di Trieste, 
dimetto dal maestro Rimeo Bartoli. |‘ 

% Si sta preparando al Ricreatorio co- 
munale di Viale Carrara un trattenimen- 
‘to straordinario per la prossima settima. 
ha, Per la prima volta verrà eseguito 
l'inno del Ricreatorio, musicato espressa- 
mente dal maestro Martinz. Gli allievi 
eseguiranno un'operetta. La fanfara del 
Ricreatorio, istruita dal maestro Bucavez 
fa notevoli progressi. e in breve. sarà 
pronta per prodursi in pubblico e nelle 
scampagnate che sono progettate per lla 
primavera, in' cui gli allievi del Ricrea- 
torio verranno accompagnati dai loro 
maestri. ; 

‘* Le allieve del nostro Liceo provin. 
ciale femminile visitàrono, accompagna- 
te da un professore, il civico museo, ove 
il direttore signor Giorgio Pons illustrò 
con la consueta sua.cortesia tutti gli 0g- 
getti d'una qualche importanza che si 
trovano colà raccolti, rispondendo a tutte 
le domande che gli venivano rivolte dal- 
le gentili visitatrici, 

‘* A Brioni si sta creando un istituto 
ornitologico, il primo dello Stato, alla cui 
direzione è chiamato il sig. Ed. W, Tratz 
del Tirolo. 

% Per domenica di Pasqua sono attesi 
vin gita a Brioni cento e cinquanta stu- 
‘denti viennesi, J K 

* Teri è giunto a Pola.il ministro della 
‘difesa del paese Georgi. Fece visita al ge- 
rente comunale, il quale gli restituì la 
visita a Brioni. 

* Una povera squilibrata, certa Tecla 
Muller, di 42 anni, abitante al N. 26 di 
via Lacea, tentò ierlaltro di finire i suoi 
giorni segandosi le vene dei polsi e be- 
vendo dell'acido acetico. Fu subito sot- 
‘corsa dai famigliari. Jersera, poi, la Mit 
ler, approfittando di un momento in cui 
ena. sola, saltò dalla finestra del secondo 

iano e si fratturò le gambe, producen- 
dosì pure altre lesioni interne, Venne 
trasportata col carro ambulanza dei vi 
gili all'Ospedale provinciale, dove gi teme 
che non possa sopravivere. 
| * Un'inquilina della casa da tè al N24 
‘di via Castropola, certa Teresa St., di 20 
anni, trangugid, secondo una versione a 
‘scopo suicida, secondo un'altra per erro 
re, una forte dose di ipermanganato. Fu 
‘trasportata col carro ambulanza dei vi- 
[gili all'Ospedale provinciale, dove fu as 
‘soggettata alle cure del caso. 

La dinezione del Consorzio dei pistori 
deliberò di abolire l'uso del regalo delle 
pinze: nella ricorrenza. delle feste pa- 
squali. 


Onorificonza italiana 
ad uno scienziato fiumano 


Fiume 19, Il dott. Antonio Grossich è 
‘stato insignito della commenda della 
Corona d’Italia per meriti scientifici, Tut.. 
ta la città partecipa alla letizia dell’illu. 
stre concittadino e fervido patriota. 

" Tale Guido Gruber, 


maneggio del carico comprendono 7 ar-| Belence, disoccupato, si è ucciso, nell 


Giardino pubblico con una revolverata 
alla tempia. 

| &@ La serrata del cantiere «Danubius» 
continua invariata. : 


trentenne, dig|piace. si 


‘ad ogni spedizione di scampoli, 


AV 


<=] | Irene BORDONI 
Lcd ; Senna 
5 parta CAIUYUCINES 


DPENT'OL, Quanta riconoscenza io ti 
debbo, poichè è in grazia tua che io posso 


{conservare i miei denti sempre belli! 


Irène Bordoni. 


Il DENTOL: (acqua, pasta, polvere) è 
un dentifricio sovranamente vantisettico 
e dotato di un gradevole profumo. 

Creato in seguito agli studi di Pasteur, 
distrugge tutti i cattivi microbi della boe 
(ca; impedisce e guarisce in modo certo le 
‘carie dei denti, le infiammazioni delle 
gengive e della gola, In pochi giorni dà 


ui denti un candore brillante, distrug- 


gendo il tartaro, 

ll DENTOL lascia nella bocca una sen- 
sazione di freschezza deliziosa e prolun- 
gata. La sua azione antisettica contro i 
microbi persiste nella bocca durante 
24 ore. 
|. Messo puro su «el cotone idrofilo, cal- 
ma istantaneamente i più violenti dolori 
dei denti. x 

1 DENTOL si trova in tutte le buone 
profumerie e nelle buone farmacie, De- 
posito generale; Maison Prere, 19, rue 
Jacob, Paris. 

Prezzi: fiaschettà elisir cor. 2. scatola 
pasta cor. 1.50, &catola polvere cor. 1.75, 
‘tubetti cor. 1.35, Deposito per l’Austria» 
Ungheria: H. W. Cantoni, Trieste 13, 


Regalo ai nostri Ictfori. 


Basta inviare al rappresentante gene- 
rale del Dentol per l'Austria-Ungheria, 
sig. H. W. Cantoni, Trieste 13, cinquanta 
centesimi in francobolli (con riferimento 
a questo a\viso) per ricevere franco a 


mezzo posta un graziosissimo scatolino |. 


contenente: un flaconcino di Dentol, un 
vasetto Gi pasta Dentol ed una scatola 
‘di polvere Dentol, 

FI pz 


30 mietr 


di mpoli di 
sefir soltanto Bor. 14,50 
; In seguito all’ arrenamento 
ss degli affari nell'industria tes- 
le, acquistai tutto il depo- 
sito di due fabbriche e sono 
quindi in grado di cedere : 
Z0 metri di zefie di lino 
dell’ altezza di 70 em, 
bellissimi disegni mo- 


Tutti gli scampoli sono ga- 


Mai più si presenterà un’oceasio- 
ne di acquistare zefir a prezzo 
tanto conveniente. Scrivere oggi 
Stesso per avere un pacchetto di 
mesti scampoli e rimarrete meravi- 


ta morava in spedizioni di stofio 
Catalogo p 


circa 4000 illustrazioni di oggetti pratici ed ar- || 


ticoli per uso famiglia e per regali viene unito 


soffrono di ernie si con- 


GRAZIE A LUI! 


‘| dlermi a righe per Cor. 14.50. || 


E rantiti senza difetti ed hanno ||. 
una lunghezza di 5-10 metri. || 


gliati. Adoperabile per camicie bluse, || 
‘estiti e per ogni cosa, - Spedizione |. 
verso rivalsa, Nessun rischio. Se non |} 
restituisce il danaro. — Prima e più || 


MRPei at dit 
JULIUS HOITASCH, GOEDING N, 436 (Moravia). | 
rincipale riccamente illustrato con |. 


è il mirabile apparato americano 


che applicato a qualunque Pianino o Pianoforte, dà ad ognuno la possi- 

bilità d’eseguire tutta la musica conosciuta, coi più sorprendenti effetti dî 

forza e di dolcezza, e con la perfezione di tocco che solo ai grandi pianisti 
sarebbe possibile, 


DEPOSITO ED ESCLUSIVA RAPPRESENTANZA 
per Trieste, Fiume, Istria, Dalmazia, Goriziano e Trentino 


FABBRI C.°, Via Carducci 28. 


GRANDE ASSORTIMENTO DI RULLI SONORI TRAFORATI 


PROFUMERIE: 


ETTORE ZERNITZ, via Stadion N. 2 e Profumeria Parigina Gorso LI B 
| UNICA OCCASIONE FAVOREVOLE! 


Tutto il deposito Vestiti da uomo, ragaz- 
zi, fanciulli e biancheria da uomo della 


MASSA CONCURSUALE WERZIER 


Piazza Pozzo del mare N. 1 {in fianco del Palazzo municipale) 


si deve vendere in breve tempo, perciò a prezzi molto bassi. 


ACCUMULA TO 


per illuminazione e per accendere, 


Impianto per 4 Hlumina: 
Ripa esone sb RIPARAZIONI DI QUALUNQUE SISTEMA Rione pol 
È 3 n ‘automobi 

i Der i] RR Articoli elettrici. Scambio di celle usate qualungu 
zionamento DEA com PREZZO CORRENTE GRATIS — sistema. 


Impianto completo d' illumi- 


nazione Me g10. 07 ALFREDO GUSGNER, DRESDA 29-392, Peres niongue 


I] Pneumatici MICHELIN 


TENGONO IL PRIMATO MONDIALE 

PER L'OTTIMA QUALITA’ E FABERI. 

CAZIONE, INDISCUTIBILMENTE SONO 

I MIGLIORI ED I PIU' CONVENIENTI, 

PRESSO IL SOTTOSCRITTO DEPOSI- 

TARIO SI TROVANO PRONTE TUTTE 
LE DIMENSIONI. 


RODOLFO RÒTL 


HECozio: Aconedoffo 21 - GARAGE: Wla Fabio Severo 1 - TELGFONO 1258 


tanto eronica che recente, guarta in solo pochi 

À iorni di cura, con la mondiale DEPURATINA del 
î ott. CALERO - 30 anni di felice successo. Pre- 

miata alle Primarie Esposizioni Italiane ed Estero. 

Prescritta dai più Illustri Clinici del mondo. La Depuratina usasi pure internamente da 
la cura della Sifilide e malattie della pelle. Prezzo del flacone L 3.—. Cura completa di 2 
flaconi, anche come depurativo del Fangio L. 5,50, franco porto. Rivolgersi al Premiato Labo- 
ratorio Farm.co dott. Calero, Via D'Azeglio, 78, Bologna. Consulti e opuscoli gratis per lettera. 


IMPOTENZA - STERILITA" - NEVRASTENIA Gpezio.no, fai" o Sisienina. lormula Dati 


Dott. CALERO, L. 11. Cura completa di 2 mesi. U; Preparati, 


CHEIDDELE SOLIANTO 


1 Donserua di POMOGOFO marca nosa 


della Società ,,Istrias È 
Stabilimento Agricolo Industriale a Umago 
BI perfettamente sterilizzata, estratta da puro frutto, e perciò scevra “TDI 
BE” di mescolanze eterogenee, — GARANTITA ALL'’ANALISI CHIMICA. "8 


Rappresentante per Trieste, Litorale e Friuli: Biuseppe Cova, Trieste Via Giulia 31; 
per l’Istria è Dalmazia: Davanzo e pone, Foa: per il Trentino» Oreste Detassis, 
elenzani 


Il segreto delle donne ozientali nell'ottenerà tn sbno bello, ratondo, 
rigido sviluppato, come pure nel conservare la freschezza del viso ed il 
candore delle mani e delle spalle, consiste in un preparato giò da lu: 
tempo conosciuto ed in uso presso di loro per la sua sorprendente effîcacia. 
La yCromé Sultane*, è questo il nome della meravigliosa composizione, 
preparata in modo scientifico, contiene sostafizo assolutamente innocue e 
viene usata tanto da persone giovani, quanto da adulte per ridonare al seno 
la forma e pienezza naturale che rendono le signore tanto attraenti. 


MODO DI USARLA. 


Per ottenere l’effetto desiderato devesi assolutamente osservare 
soripolosamente le prescrizioni seguenti: 

Un po’ di ,,Cremd Sulfana!* viene stesn sulla palma della mano 
‘oppure su di un pannolino è saffregata attorno al seno, dapprima legger- 
mentè e poi con maggior forza ciroa 10 minati, terminando quasto mas 
saggio dal basso all'alto (dalla cintola alla spalla). Mantenendo regolarmente 
Ja cure, sì osserva giù dopo pochi giorni uno. sviluppo regolare e duraturo 
del sano, anche laddove esso non era bene sriluppato, 0 se dopo il puer- 
periò avesse perduto la sua naturale bellezza. 

Facendo uso della ,Cremò Sultama# mattina e sera, l'effetto 
sE ASI io a le freaterio 

Vi Dn Sorasacie, e polamerte 
prezzo di Cor. 6 pes vaso por la cara), è Cor. 3,50 un vaso di prova. 
DEPOSITO GENERALE : DROGHERIA ZERNITZ- TRIESTE 


Pao 
sab, 


; =====-Prospeito e numeroso lettero di elogio gratis. 
NOVITÀ! Le pistola sutomatio 190 | 
Riunisce in sè tutti sn i ù ; 


i ventani di tutti 


i sistem 
nosciuti 
Per smontaria basta una pressione, 
Uindi riesce facile a pulirla. 
Come. tutte le armi permesse, viene 
spedita senza speciali permessi dell'autorità. 


Prezzo, compreso gli accessori Cor.60.— 
La spedizione segue 


Ogni 25 cartucce Cor. 2.50 spedizione soltanto 

yerso rivalsa. Costruzione semplicissima, Fun- 

zionamento e sicurezza di tiro garantita. Wise x 

cuzione solidissina. Peso 880 grammi, 6 cartucce nel magazzino. Formato molto 

e pratico, da potersi portare comodamente in tasca. Grandezza 18:7 em, - .\d aequire! 
solvibili viene spedita CINQUE GIORNI A PROVA. | ) 

Chiedere l'invio per ispezione. Basta una cartolina postale. 


BIAL & FREUNO, G. m. b. H., VIENNA VI, casella postale 440/4 


IL, PICCOLO, pap. V. 28 Marzo 1913, N, 11587. 


sd 


si 
| 


 Visin in seguito ad una disputa 


fa. cer 


ire dell’or defunto Giovanni] 


ferrato il Iilippich per 
a, colpendolo, poi 


x Grimalda ove raccontò 
anni Sabaz e Pietro 
a i maltrattamonti su- 
sto tutti e ire uscirono 
‘ca del, Casalli, il quale 
Sabaz e da Pietro 


‘pietra che lo.colpì alla testa in modo 

farlo stramazzare a terra senza pro- 
rir parola. I due si. diedero allora alla 
ga. Il Casalli fu trasportato a casa sua, 
la causa la subentrata commozione ce- 
Sbrale non rinvenne più e spirò il giorno 


Trieste ett. 780.773,01, 
1.61 e Fiume ott. 281.578,42; La mag 
giore esportazione la si. chbe nell'anno] 

| e viceversa 1902 con ett. 99.420,02 dei quali per Trie- 
Movieno 19 La sera del.1 gennaio a. 280.80, per Pola eit. 19.839,32 
DIOR OI ea di e per Fiume ett. 13.290.90; nell’anno 1897 

"li che Pietro Filippich di| si ebbe invece unimi ) $ 
HESRE i vi ett. 36.887,92 e cioè per Trieste ettolitri 
Mi. avrebbe asportato da un bosca,| ** ì et 98 e per Iiume 
enne fra i due LE; zuffa, durante la soltanto citt. 2.618,77. Questi dati, almeno 
dall'anno 1903 che venne aperta al com- 


zioni: 


Rila Gorte d'Rosise all Riudiei ordivari “| ic: 


ste ben ctt. 66, 


inimo con complessi 


ferrovia. 

‘Il signor Graziadio Cicuto da Pola, 
qui di passaggio, ha elergito con goal 
l'Associazione italiana di beneficenza. 


BOCARTO, 
ibbriaco era certo; ma dur non mi parea, 
eppure per ia A 
Qoesì inter dall 


‘ccola distanza e con somma violenza | È 


intero: del suo core privaso 
Da mon saper che grosse infamie ha pro: 


Spiegazione: del giuoco. precedenta:, 


‘im. s. Sul suo compo furono consiatate. 
lesioni: una alla regione temporale- 
irietale destra, l’altra alla protuberanza 
’osso parietale, La prima era perse di 
‘ura grave, perchè ongiunta con la 
tura dell'osso craniale; la seconda di 


atarono i periti medici alla sezione ca- 
averica, fu causata da meningite puru- 


lel’osso parietale furon trovati nella 


imo colpo, entro la massa, ‘cerebrale, per 
, non essendosi potuto. in alcun modo 
impedire l'infezione, per quanto fosse 
tato pronto l'intervento. medico e per 
nanto razionale fosse stata la cura adot- 
lata, la morte dovette seguire inevitabil- 
Mento. 
| Nel processo istruttorio Pietro Pilippich 
lnior si era dapprima confessato autore 

colpo mortale inferto al Casalli, ma 
i ritrattò la confessione, sostenendo che 
ilo aveva eccitato a farla lo zio Pietro 
ilfppich, che all'uopo: gli avrebbe pro- 
Messo 1000 cor. Malgrado tale ritratta- 
one, che non ‘avrebbe trovato sufficiente, 
Rppoggio nelle altre risultanze. proces- 


ali, la Procura di Stato aveva, elevato |, 


accusa contro il Pietro Filippich junior 
ber crimine di uccisione, ed il relativo 
dibattimento era stato fissato per il gior- 
no 28 gennaio all'ultima sessione di Assi- 

In seguito però ad altre circostanze 
nerse; la ‘Procura di Stato credette di 
dover allora ritirare l’accusa d’uccisione 


contro il Filippich junio, e giudicando|, 


Inon provato chî fosse l’autore del colpo 
Mortale inferto al; Casalli,. elevò accusa 
contro Pietro Filippich di Antonio, d'anni 
85, Giovanni Sabaz di Giovanni, d’anni 24 
© ‘Pietro. Filippich di Maria, d'anni 2%, 

tti agricoltori/da Visinada. per crimine 

di grave lesioné corporale dipendente da, 
m'uccisione avvenuta in rissa. 

SH Il dibattimento ebbe luogo sotto la pre 

j  |sidenza del cons. dott. Signori. I due pri- 
[mi accusati, erano difesi dall'avv. De- 
- lbicra, l’altrò era senza difensore. La'fa- 


glia. dell'ucciso, costituitasi parte, ci- 


le, era patrocinata dal.dott. ban 


Nel suo \c0s 
lor dice, di esser sicuro di non aver re- 


cato il colpo mortale al Casalli mediante |P: 


Wa piccola pietra che gli gettò e sostiene 
‘ Fche il feritore deve esser o l'uno 0 l'altro 
Quei coaccusati. Lo zio, quando si avvici. 


oghe»; mentre il Casalli avrebbo rispo- 
lo: «no go paura de tuti voi tre». Assi- 
cura che tanto Jo zio quanto il Sabaz lo 
eccitarono a dichiararsi lui l'autore del 


1000 cor. Il suo deposto sta, in contraddi- 


ne con î suoi deposti anteri 


eposizion 
Var Pietro 
altro, tale. 


lelle carceri di Montona, narra, che egli 
ligli avrebbe confessato di esser stato lui: 


a ferire il Casal 


el Casalli venne inferio da Pietro Fi 


\etenza. 


junior venne ricondotto in carcere, 
È 


a Parenzo 


1 rispettivo, 


confermare al posto di dirigente ed ins 
suola compleme 


eonico comunale 


Borse e mercati 
Chiuse di Borsa del 19 Manzo 


° 5 o VIENNA. 19..(N)..iL'antiborsa non, rimase 
ura leggera, riportata in seguito alla [essenzialmente influenzata nella 
uta. La morte del Casalli, como con-|denza dalla motizia dell'assassinio; 
Giorgio. Dapprima, la tendenza, sy: 
deli ig giorni sti fece sent: 
3 di. ; lisibilmente, ma. poi il mercato 
©nta, inquantochè ben sette frammenti (Sermente più ferino, Vi er: 
l'essamento per le Alpine. 
0 un: po migliovate, men. 
ri, della coulisse furono, ne: 
ica al prezzo. di ieri, Le Berg- 
ten erano quotate 12 con più 
Fabbriche d'armi e singoli valo : 
‘dustria del cemento erano migliorati. Più 
i della Meridionale. 
di riporto vi ‘era un mag- 
‘denaro; mentre questo èrà. 


ratola, cranica, fracassata dal violentis*|. anche de: Credit 


in 
alori dell'in- 


deboli erano. 
Nell'onerazione 
‘giore bisogno di 


del mezzogiorno aprì calma con 

‘corsi; sostenuti, Più tardi. il mercato 
ce. fermo. in segnilio a compere I 
icialmente le Alpine erano più V. 
A Rendita aust. carta 83.10, Azioni 
a. 563.--, Forrov. dello 
de 113.—, Alpine 1063,50, 
227.50, Chèques. Parigi 95 
deb.l 


Credit 633—-, Lloyd 


ROMA! Rendita 97.95) Gas 11.40, Condotte 
,, Beni 304,—, Imprese 115.—, Carburo 
219.— Kerka.445,—; Azoto. 119.—, Soda 78.—, 


21475, Commerciale 
Aedes13.—, Me- 
errane 340.—, Rubattino 
= Raffineria L. L. 365.+, 
indus 
Elba 175.—, Savona 203.—, Ferriere italiane 
Metalli 121—, Carburo 7 
445.—, Molini A. I. 235.—, Semoleria 300.—. i 
BERLINO. Rend; austr. convert, 82.75, Rend. 
id aust. oro 89.80, Rendi 
Azioni Credit aust. 202.6: 


turchi 155,50, Rubli, in 
sconto Commandit, 180. 
FRANCOFORTE. 
Rendita anst. argento 


R \tchison ‘Fopeca am 
timore and Ohio 999, 
Chicago-Milwaultee.and: St. Paul 
‘Pacific 36/2, Northern Pacific 
sylvania 118%, Philadelphia and. 
Southern Pacific 
Union Pacific Com. 
r68—, Anaconda 35%, 
99. Tendenza firma 


Reading 155%, 
rn Railway Com. 254 
la, Amalgamated0o; 
‘0: 8. Stecl Corp. Com. 


per signore, per signori 
la marca ideale; 
la più perfetta; 

la più economica 


Bor 11.50, 16 1050 


Fabbrica Vasi e Scatole di latta 


Grondaio, Tubi e fivogtimon 


di qualsiasi materiale, in pezzi da 2 matel 


bo: SENZA CONGIUNTURE. 
(Giusto EPIotsi fa arian 


Trieste - Telefono, 15.29 —— 


Imarono: al Casalli, avrebbe detto. «de-|, 


BORSA DEI PRODOTTI AGRICOLI, CORSI I i Battere vecchia d 


VIENNA 19 {Priv.) Gli. affari cerano oggi 
ii, benchè da tendenza fosse fa- 
ip frumelto di, qualità migliori 
concedere 5 cent di più 
i tennero i lori 


colpo mortale e che lo zio gli promise 


Grandi Masazzini 


o, ricercata ed aVev: 
‘ena ‘umeherese na 1 
a perdita sattimanale di 5-10 
erò sono arenati. 


e 
ff, AMBURGO 19. (Chiusa), Santcs good 
0; pesmagglo: 5 
ma * 


10.071)»; per giugno 10.1 luglio 10.20, 
agosto 


lion. sad 


(E ) La tendenza dei mer 
era, nel pomeniggio di ia 
tendenza. sostenuta si 


a Corte, dichiarando esser risultato, 


certato che il colpo che causò la morte) È E 
Pietro D'Amico, via. 


{[Staife originali di Briinn: (Moravia) 
î PRIMAVERA-ESTATE 1918 Ì 
oto di.mot. 3.10, (un- taglio, 

È er O si tei 
ito fo da uomo (giao-y >» 
ica, calzoni o pangiotto)t > 
4 costa soltanto 1. » 
DOSE nera. 


nior, dichiarò la propria incom-| 


Su domanda della difesa, il Pietro Fi 
llippich senior ed il Sabaz vennero posti 
piede libero, mentre il Pietro Filippich 


20 DAI 2) 


[Scuola complementare per apprendisti. È 


RIC): 
i biti, loden per vestiti da turisti, stol 
imato uso seta, stoffe pen vosti: 
* signora, a prezzi di fabb: 


Parenzo 18 In seguito a proposta 
Doposito Stoffa di propria fabb! 
TR GHI-IM HOF 


ù tore scolastico, la 
ogotenenza di Trieste ha. trovato. di 


; signora. 
Avena, PARIGI 19 Mese corr. 20.95, per Mer I lrptt 


maggio-agosto 21,05, ‘entissima; 
rain Po 


wo 


ima ditta slesiana 


CILE GI 19, Por mese corr. 42.25, 
per aprile 42,50, per maggio-agosto 42.25, per 
»| settem.-dicem. 4 


| dirottamento dal 


il càmpione, a 


Stampata od. ellito È 
rlel Giornale. TL: 


Sarà assai bene 


ricordarsi di tanto in tanto, che dere chi vi pensi un pochino, oc» 
di tutte, le misure: igioniche. di corre una misura. igienica, che 
eni deve tener conto l’uomo mo- elimini tali sostanze, o. per lo 
derno, la, più importante, quasi, meno, ne nentralizzi la. loro a- 
è la razionale cura dei denti, zione dannosa. Per l'eliminazione 
Si consideri, e le ultime ricerche delle impurità attaccate ni denti, 
hanno dimostrato questo fatto in serve, fino ad un certo punto, lo 
modo lampante, che; lo stato dei spazzolino; diciamo fino, ad un 
denti esercita sulla salute  del- certo punto, perchè lo spazzalino 
l’uomo, una assai più grande in. agisce soltanto superficialmente, 
fluenza che non si creda comuner mentre i germi nocivi si deposi- A 

mente. L'igiene dei denti, però, tano dappertutto. nella cavità 
non può chiamarsi razionale, sè boccale, sulla. mucosa, special- 
non quando vengono quotidiana. mente negli angoli ed interstizii xi 

mente rese innocue le. materie. dei denti; laddove lo spazzolino | 

che deteriorano i denti, produ- mon può arrivare; Perciò oltre al 
condo la fermentazione. e. la. pu- questo mezzo, meccanico, occorre 
trefazione, materie che si pro- servirsi dell’Odo], che penetrando 
ducono ogni giorno nuovamente: nelle parti più mascoste: della | 
nella. bocca. Per ottenere ciò, bocca, uccide ed elimina tutte le 

come nuò facilmente compren- materie dannose. 


TRIESTE 


vere. americane; 
le più fine esi- 
stenti; le. forme 
più moderne; 


per HER SIGNO 


Lis 


Ò ì 4 anei miti 
COMI lima pa tro 1e glandule, serofole, imuiici = 
iualunqué, domanda d'in- Di 1850; tosse convulsiva, reumatiami, gotta, per.rinforzare pei ‘seno 
{Ste ARI e di ma- 74 2 che, per bambini poco sviluppati nd eboliti dallo studio peo ina un: 
lattia. Volendo. consultare ep x 
per corrispondenza, dichia, 
rare ciò cho si desideri sa- 

ro od'inviare. Cor. 6.—,. 

lettera raccomandata 0| sant. 
cartolina vaglia al Prof , il: più, efficace 

atta <per da ciuca 


FABBRICA VIA È, ROSSETTI 7. 
CALZATURE 


Solferino 13, p. p, Bolog" , i, 
{ i US di 1 ; na00 iginali coo la m 


ogni altro, "propa to, 


DI 
» 
*. 


» 
1 vestito con salon 
ok stoffe pi 


Brilnn (to SCR ; Der SR 

| polluzioni e spermatotrea, causate l'età, abusi 

sionabi Me icocele. 0a, RUANIGIONE RADICALE 

itore,. | EDS” Risultati. meravigliosi. 
anehe ‘in casi gravis- 
ti rilasciati ARA 
A MILANO prosso il TEOS. 
jori, Farmacie. ROSIE 


e qualunque debolezza, 
R AAT. 10, Mevrasteni: 
| a col, poten 


0 arto 
effetto duraturo 33,9 
tre veure. Migliaia di ce) 


arantito, innocuo, © 
simi e ribelli a tull 


Prescritto. | Ci 


brità medi Un flac, È: 7, 
[TUT. Vendita a Trieste presso le migli 


casa È 


(17) 


| hotto nella piccola it 


Tusso, La. Db 


on 


Certo a John Marshall Glenarm e che.ri- 


ivo vagamente Alma Tadema. 


a, i 


e 
da occunazione. Sta- 


otto 8 


ardi, Mi 
vidi. ch'era un. 


perduta, ce 


colata o da qualene 


‘eso, perchè ammi. 


dispiace ‘di ave ì 
gare ed ho am 


Do) 
ravo la tua perizia nel vò 
mirato più ancora il tuo modo di trat 
itarmi quando ti. sei accorta ch' 


alle mille candele 


‘ci dello Stabilimpnto sed del’ giornale 
Riproduziona 


Lo fanciulla e il coniglio, 


pu 
se questo palline d'oro, ti appartengona, 
tAgazzina dal 
fisso, mi aiuterai a trovarne 
‘oprictaria, giacchè tu ed io ) 
ni e dobbiamo vivere di 


sole proseguiva oltre S. Agata la sua.| 
a luminosa, quando giunsi coì, mio ca- 
D i i atura in cui era 
state il giorno 7 î ragazza dal 


‘ero abituato alla nuova vita. M} ero offer 
fo spesso come bersaglio tanto in ac 
che in terra, aspettando i 


È 


( stravagante apostrofe, mi 
lana in tasca e tornai al 


ogando nella. \ ve - disse avvicinandosi alla finesi 


Ù in inverno. 
Era proprio la neve. Essa cadeva a lar-| za 


passavano: mo 
ti Non vedevo mi: 
gan - andato a Chicago per affar 
quanto mi.avova detto Bates - 
iavo le mie passeggiate di 
I 


it 
mento, ma le 
notone, senza inciden 


e per fumare la pipa|i 
e mentre l'ombra) 


ostrava, incostante: 


ma , evo rindito i s 
; ma dove? Lou he: enza, pote 
ia stanza, leggiero, lento ma distinio.| 


in me, Le suo 
da lui raccol 


parole il suo carattere in una epigrare 5 jorno. mi i , di Mariani 
Dopo avere sprecato tar le cer sio enti ioni | de tato e contea di Nuov 
‘preparati. dal Vv mo le voleva Due 
10; 


avvelena: 
et lui e più adatta al suo ca; 
ntanto egli era ica risorsa, di Ù bi il triste incarà 
casa vuota e iso) is) notizia, appei 
— Dunque suor ‘Teresa è ammalata! 3 
iminciui vedendo che Bates aveva qua- 
‘fihito ©, guardando con. un certo ter- 


VA 
‘pezzo di cartone, qual rore le pagine aperte d’u josa op: 


Ò ; rà sulle cattedrali iuglesi, sul dal 

i fiocchi di neve, sig ero addormentato anche il giorno prim 
» — Sono diversi gior 

o bene, ma sperano di 

= fa piaceri 

— Si capisce. S 

Je che la sua 


t 


Ca È 
i: 3 testa fissando, la schiena dil Da quando ero ar 
| Bates che stava, lottando, per richiudere sato n î 

i Saas che il vento aveva ai nta, ) a 
— La O I 
ridendo involontariamente. | 
| — Si chiama proprio così, signore - un tra 
curioso nome, È 
loso - dis: 


mio. nonni 


Va per uscir 
| E 


Lo 


e. one 4 
chia m 25. 
Grande MELZO 


CIR To scopo ‘e li pubblica, secondo i propri criteri, 
DIO rubrica corrispondento; non essume alcuna, re: 
sabilità per la pubblicazione in giorni determinati; 
‘iserva infine il diritto di non pubblicaro qualsiasi 


a care. 
jato viene restituito. 
‘Quando in un avviso collettivo o" 
lirizzo al Piccolo”, ‘ si chieda l'indiri 

mazioni”, | 
ibve l'indirizzo verrà dato in iscritto. 


lana, cerca — prontam 


i 
ite. Rivolgersi via Sta divi 988 e 


ci, perizie, consulta 


sotferen 
L COSERERO famiglia SCE 
d 


I_l trasporto della ca 
mendì alle ore 4 pom., movendo dalla casa 


Trieste, 19, Marzo 1913. 
Serve il presente quale diretta partecipazione. 


CE VIVANI 


EIA 
| DOMANDE D'IMPIEGO E LAVORO. 


posto quale veg! 
Siri HEI tedesco, sloveno. 


dere omaggi 


VION; a \mo- 
la madre GIULIANA, della s0- 
GROCE e dei fratelli (as- 
pa, tale irreparabile perdita 
è Couosteni : 


salma seguirà Ve- 


1 di via Pietro Kandler. 


Mor 


(I sottoscritti, immersi nel più profondi 
a DA dei nipoti e degli altri parenti, il der 


OLGA de HERZ 


spirata, dono lunghe e ‘gravi sofferenze, sa Vienna, 


Dr. Max cav. de Herzfeld 
i. e r. console 
Dr. Rodolfo cav. de Herzfeld, 
Emerich cav. de Herzfeld 
fratelli 


Il sottoscritto, 


menti a tutti i parenti, amici e.cor che, in vario modo, contri 
buirono ad onorar memoria di indimenticabile consorte 
MARIA. Vivi iamenti e per È gratitudine va resa alla di 
signora Amalia Grego, padrona d la quale mella notte fatale c : 
al cape della morente per erla fino a che Ce l’ultimi = 
(n, sponde ad un sentito bisogno dell'animo ringix AE 
ticolammen dottori SEB! ASTTANO GATTORNO cina, uffista 
ed ALFR ietosa premura tentarono con tutti i vedere 28, D. I 


riti dalla scienza medica dl sirappare 


-1913. 


—— ta 


Toro che in varie guise, partecipando al mio dolore, 
memoria del nio amatissimo 


io i 


modo particolare rendo grazie infinite 
è ed al Corpo insegnanti 
lotte ‘del. Circolo Arti 


co, agli artisti totti 


dell'estinito ed alla stampa che volle 
vendo, anche qubbliche grazie ai chia; mi mec 
COFLER per ile loro amorose è sapienti prestazioni 
Teri e della mia. profonda gratitudine. 


DASTICCIERE 
Idirizzo_ Bi 
BERSO) 
animi 
desto 10785» _Pì 
QIGNORINA dî 
i se lingue, 
cerca mediatoi 


BARBIERE 
irò Martedì a sera 


eguiraiimo Giovedì 20 com. è 
pom. dalla via della Barriera 


Corso 45 


IRON 


nistrazione dol giornale sì riserva di modif 
testo degli avvisi collettivi per renderue più e- 


i. Ind 


PRATICANTE 
Iper surittoio, 
olo 


cho dopo sccolta agli sportelli, sonza indi» 
motivi del rifiuto; in questo caso l'importo par 


indicazione “I 


al “Salone d’in- prontamente, 


Piazza Carlo Goldoni 


Tente sub 


Capace disponibile un me: 
andler 9, V. 


otte 


o bravi dome 


ola fami: gta. «Esperto tenito 


0, buona 
porta 415 


bilmente 1 


tamento famigli 


stati Cercano proy 
er 3, porta .9. 
1571 B 


£ cont. lu parola - minimo 40 cent. 
| DIRO mente, 
, nonchè te- 1 


Ottime referenze, Of- 
} Pi 1776, 


“Industriali 
elio” ‘studio contabi 
1 mo, telefono 19. 

i dei loro libri di mmercio, 
‘oni di legge; avviamen- 
imameniti, inventari, bi- 

tupolosa di 


‘per 'ime 4 NUOVA, 


secondo 


TANZA, gramd: 
derno, altra 


Nquerme, 
faliano, te 
re. Lodovico Tomasich, dae 


npa 7, piano &; 


ferroviario 


Antonio). 
iù Al 


nite TORERZZII 
Indirizzo 
2004 


cup: 
91 TA 


MATO G 


Si 


indimenticabile 


MARIA 


sia con l’invio di fiori, sia con il parte- 
cipare ai funerali a Trieste. e a.Lucinico. 


olore; partecipano, anche 


Stefanie Tackson 
Alice Kastner 
Anastasia de Herzfeld 


II DESSSAFO annunzio serve SIRO partecipazione diretta, ù 


RINGRAZIAMENTO 


profondamente commosso, porge $ 


DETTO, cIPPICO. 


Ringraziamento 


Con l'animo profondamente commosso ringrazio vivamente tutti co- 


EUGENIO 


ola indusi 


sentanze, è quanti parteciparono alle estreme onorati 
‘€ 


di dott. RUSCA è dott. 


NINA SCOMPARINI. 


» 


fino: 20. corrente, posta restante Iiume, 


POSTI DISPONIBILI 
ED OFFERTE DI LAVORO 


5 cent. la-parola » minimo, dI cent. 


TIILOGRAR 
tedesco cere 


sarta uomo, 


TE € verid.trici brave cercansi pro Rrob: 
tatiente Via Nuova 35, Il. 1998 D 


TOCCATORE 


0. 
«Piccolo SISSRTIO8 al Pietolo: 


azionalità italiana cercasi pe per 
azose. Offerte FS 


puattotema partita doppia € bilancisia 


esperto cercasi. Offerte al Piccolo sub. 


(i AMMOBILIATE E «PENSIONI PRIVATE 


5 cent. In Fin = SAM 50 cent. 


VTANZA elegante, ingi 

A ammobiliata, 

asi prontamente: Acquedotto da MI, 
PIERRE EER I DRIII ANGIARE ANA W 3, 

TANZA ammobiliata, soleggiata, affittasi, 


casalingo. Gatteri 19, mezzanino, portà 16. 


A sTezatamenTE amaobiiata RE 


TANZA ammobiliat 
te_ Alessandro Volta N. 
A bene ammobiliata, 
Via Sette fontane 10, 


o alla memoria della luro 


mencio.: 


[S 


FAMIGLIE 
purgo, Paliich e Cociancig 


11 Primo. 


Ù man, _Via 
fra ALOINIGET tari 


5 cent. l 


TO 
djrizz 
oro da 
coni l'in 


al 
della loro amatissima 


FELD 


Martedì 18 Marzo 1913, 


alle cre 1% di notte, confortata dalla ale automobile 
dl trasporto funebie av à luogo. 2) corr ae Vienna, VI, dalla ia portandclo Garage, ia Giotto: 
Brilcker Le care spoglie saranno edette nella ch È 2005_H 
Gulala di peidia n°) SUTIGUAOTE indi portate al Campo FOMOLO ottone lavorato smasrito. Mancia 
ale e tumulate nella tomba di fam ‘« Corone 2 portandolo al Picco] 2006 H 
Ù ce Ina JUDeDIe avrà luogo Martedì 1. Aprile alle ore 8 a. nella cs PAR 
suddetta chiesa parrocchiale: RIC 
VIENNA, 18 Marzo 1913. AT dai. PARTARENTI 


sorelle 


ca d ro 40 
iù vivi ringrazia- 


la poveretta all'inevi- IM 


sco 23. 


vollero onorare la 


al nu 


ifico Podestà, 
e, al Presiden- 
Vaie 
all 
ta riconoscenza 


jet 


AMERA cucir 


i. A tutti infine vada tusi 24 aprile 


| zione, Ruggero 
nistrazione 


3 bravo offresi per Pasqua. È 
iccolo. : 16 


; Cerca, posto quale È da n ( 
di stabili. Offerte aMo: E AGOS, 
lecolo; 10785. 
impiegata. conoscenza nica 


ZZIN, 3 


migliorare la .p 
Offerte sub «Mò, 


one 
(CLASE 


me. 


1780 G 


Da da 
— | ACQUISTI E 


PA *. cerca Trattoria, al (soltanto per 
Ponte 4, | 11568_D_ 6 cent. la 
‘on perfetta conoscenza 


‘Offerte 


d281n 
[134 


‘buonissima paga, 
20 Piteolo, 2041 D_ 
‘pror 


l'ALAZZO intelligente ‘GONCHSÌ 
Offerte sub «Marina 115%» 

11570 D, 
negative, cercasi 
Rivolger: di 4 


capace, 


Of-|U. vendesi. 


11565 D_ 


FOO Dis, 
588 DI 


VAMERA matri 


esta in lavori di s U tagliata, 


rie sub, «L. T. 26 Provettan 
11567 D 


na, 


res 13355 D. 


AMERE 


min 


nimobiliat 


con ot 
esso signora sola. 


IBRERIA, 
donsi. Indir 


getti arte 
sfacimento casa, 
Piccolo, 


na, dolci giornalmenti 
quedoito 9, IL Colombo, 


sso scale, affitta» 
Via Gatteri 90, 1IT, Concorrenza 
Via Manzoni 18. 
LANINO 
nuovissimo, 
Martiri 2: 


massima pulizia, 


eventualmente buon vitto Upleur 
zo al Piccolo. 
:2002_E 
È ammobiliata, comfort mo- 
vuota scrittoio, lavora- 
Eventualmente anchè cu- 
dova 47 11579 E 


desi in giorn 
Fornace 8. 


KERI 57. 


Ita 8 (angolo $ 
007 E 


DI affittasi Dproniamene 
RD. 11. 11335 E 
camerino affite 
1, destra. 


13367 E Piccolo, 


lezioni pratiche Di 
portata di tutti, separat 
simo cinque persone. C Al 

Enorine. Sttidib contabilità piazza Goldoni 


BOTTEGHE; M 


, Buceut, lafiarola - minimo 50 cent. 


iriirnanmmnaninnniantiéI 
Raso recintato per attrezzi e materia. 

li di'fabBrica’ cerca in affitto impnesa di 
costruzioni. Preferibile se vitino ferrovia. 
Oftertè dbn indicazioni area, prezzo, posi- 
zione Dar * Costruttore 11055» al Piotolo. 


(OFFERTE DI APPARTAMENTI, 
BOTTEGHE, MAGAZZINI écò. 


6 cent. la parola - minimo GU cent. 


PPARTAMENTI 4 camere, 2 camerini, cu- 
na affittansi, 


ucina, affittasi agosto, Via 8, 


pero. Weis, 


affitasi ‘prontamente, co- 


Vi ‘conv 


i su Ta ig CAT AMERA matrimor 
amente, quale. p i 


PPELLO gnar 10, paglia i 


rone 10, to. 


elegant 


lince eroi 
irarDorto ‘maothime ven 


45 dischi, maggior parte ted 
200, Ct 


denza, tavolo giuoco, 

3 PE OBILT, specchiere, oggetti cucina, sai A 
OE 

{WGGETTI venezian Bellis 

corde 

LEURESSES bianca splendida e bordure 


vendonsi causa lutto, Indiriz- 
2020, 


TANINO nuovo, noce, elegantissi 
+ splem va vendesi, buon prézzo. nbgle li 


TENSIL 
“petrolio, vendonsi; occasione. Risi itizzo o] 


| cAMERE AMMORILIATE E PENSIONI 


prezzo, Esclusi, rivenditori. Indirizzo 
È Ri ° t 5 cent. la Mine - SE) 60 cent. -F. | Piccolo. : 2024 M 
no - — 2 IZSERISAEMRSR I NNMSPESIRSLLSLGERLEISII 
5 Ingraziamen (o) (IZIERINO chiaro con letto cercasi ber CAPITALI, SOCIETA’, CESSIONI 
A i î F li tti . donna corone 3 settimanali. Offerte |pg AZIENDE COMMER. È INDUSTRIALI 
tri Ono (') ICE I Le . sottoscritte . famiglie,  vivamentie «Uhiaro 1997» Piccolo: Cho 1997 È d' seistla: puroiu + minfmo 60 “cent. 
SURI ionicinalo CCTATONSE STincragialo veni famananito ISTRUZIONE NAPITALE piccolo cercasi per irivestire in 
d'anni 34, spirava questa mane.dopo lunghe | QUelle gentili persone ‘che vollero» reti- 5 cont. la parola - minimo 50 cont. -9» una iena per lo sfruttamento di una. 


ERLITZ School premiata scuola. lingui- gutidagnare: centinaia di migliaia. Offerte 

stica ufficio traduzioni via Sanità 10,1 «Goldfee» posta cetrale, 1576_N 
46 G_|MEPOSITÒ vini, grande consumo,» affitto 

ONTABILITA' Tenuta dei libri di com- ‘minimo, vendesi, prezzo mite. 


a ed 
so Special 


in 


2000 _G_ 


ISH' lessons DO) DYy I English: 
rivo 11 Dì: 


so în 100 Gre co 
a gruppi 5 persotie Impiegato 
rio. Offerte Piotolo «Ferroviario 11580». 


ferrovia: 
11585 G 


A IO III SSA 
ÙGGETTI RINVENUTI E SMARRITI 


la parola - minimo 60 cent, 


di mancia a chi porterà, in 
Piccolo, tin medagliore 
foggiato a forma di Guore 
Pin piccoli brillanti ne 


centro e contornata da rubini: che venne 
smarrito it questi giorni. 
pendere ilimedaglione pure. in brillantini 
1 rovescio. del medaglione stesso unt 
fotografia.da uomo. 6, 


AGAZZINI pet: 


1862 I 


VIE 


cor. 1300. Via Belve 


na, affittansi pronti 
Scoglietto SEITE 
ni 


na davani 
R8 corone. 


3856.L 


TARAGE piccoli per una o due vetture af 


È fittansi VE mite, stabile nuova cos 


Manna 26. Rivolgersi er) 


ciue) al atfan i a 


negozi, affittamsi. Rivolgetsi 


mediatore, caffè Nuova 
1764 


atteri 40. 
VENDITE D' OCCASIONE 


privati, non per ci 
parola - minimo 60 seit FERRI 


1550. 


Tucidi, commlet. 
‘Indirizzo \Piccol 
1720 M 
Va: COrO- 
‘Silvio Pel 
11573:M 
le, nuova, ven- 
niente. Fonderia II 
20: 


FAI ente, Pa 


le muova, Ticuma 
asione. Tintore 8, 


chio cor 8 
11584 _M 
stato. vendesi. a 
3» al Piccolo. 2011. M 
im 


vendoni 


Roberti 
i) 


to per 
Beppe. pe 


e; © mb letamen o 
sato, 


EDI iti 0] 
imo d A ZORIO "i Di is 
41587. M_ 

2 gar 
z0_Piccolo. 


ecc. ecc. vendesi catisa 

Esclusi rivenditori, Vico 
vendonsi 

Perlmitten, 


mi, 
impossi. mie. 
incrociate moderatore 
vendesi, prezzo. mite. Ss. 
1293. M 


ata, ‘occasione: 


ni dicA. Fittke vendon: 
alone barbiere. 
CATTOZZA CULVI a 


colari alla 


in 


L'anello: per ap: 


L 


8 


| bellissima vendonsi. Olmo 4, falegname. 


Tala 


1 | latteria_Rodik,_, DI 
NE A 


st 0 


| meno nnn nananana 
|ALBERGHI E STAZIONI CLIMATICHE. 


ESTiti finissi 


invenzione con la quale in un anto si può 


Indirizzo 
al Piecolo. N. 


IQUORERIA avviatissima, ottima po: 


; Vendesi a favorevole condizioni. In. 
‘20 Piccolo, 2031_N 
OCIO d'opera, attivo, intelligente, capita 


li considerevoli per Trieste, cercasi; es- 
Gluso ‘affatto rischio. Offerte. SI Pi 


DOI 
ni prim Ipotee. a stabili città. Rivolger- 
aspero Weis, mediatore, caffè IE 

D) 
35.000, 40,000, 
bili per prima i 
torio. Dobauschek, Via S. Francesco 4, II p., 
scala seconda, ore 12-2, oppure Caffè Lon- 
, | lrà..6-7 poni 11583 N 
|| -ransiinnnuaubrniunu<= nn ntnnnn 
ACQUISTI i VENDITE DI CASE 
"E TERRENI 
6 cent. la patola - inininso 60 cont, -0- 
AARON IOAAAOOIN AAA 
\TABILE nuovo, lusso, centro, permutte- 
rebbesi con piccolo villino, Indirizzo Pic- 
tolo. 1713 O_ 
/ILLA uova, bellissima vista, Atanze; 
cucine, 2800 mi. Orto, 100 alberi fruttiferi, 
acqua bevibile, 100 in: iotitana dalla stazio- 
he e dalla spiaggiu, vendesi è affittusi, Ri. 
volgersi Domenico Zaro detto Sito TL 
Sola_N.. 911; 95990 (0) 
ILLINO 9 afhi, franco d'imposte, sente 
lotali, eventualmente 9, giardinetto, ac- 
qua, gas, doghe; closets, svnerie, ecc. Esclu- 
Si medidtori. Indirizzo Pigeclo, 1718 0 


CommeRGIO i INDUSTRIA 


8. cent, la putolà » taltiizto 60 cent Di hi 


DARA 
AMMOBILIARE benissimo «pendéndo po- 

chissimo è tanto raro che merita per 
suadersi visitando deposito mobili Giovan- 
ni Zanchi, Carducci, Sorgente 5,-in corte. 
Camere. palissandro, mogano, noce, frassl- 
no, ‘Tovere, faggio, ciliegi cucine, pezzi 
divani, ottomane, poltrone, sedie 
Suste, milaterassi, uttuccapanni, ano- 
tavole, tavolini, scrivanie, mo- 
o. "Prezzi fissì, massima Pao 


singoli, 
10 


lunghi 50.cm. cor. 
a seta cor. 1,90 paio. 
scala seconda, porta: 14. 

i 11522.P_ 


» ti don 
Via SÙ Giovanni 7, 


IOGLO. 
gue, dig 


costituente del sam- 


794 P. 
HI solidè, laccate € mar 


pronte, Falegna- 
1I92_P 
solide, intarsiate, 


pi mogano, note, nonchè cucina moderna, 

11497 P_ 
maternità, ginecologia; 
spondenza: Casella bosta- 
riservate, cure speci: 
camento neonati. Massima segretez: 


\ASA lutonoma, 


ALLINE stiriame al chilo e 
celleria Giovammi Veror 


sorio, 2009 P 
(NI DI deposito confezioni uomo, l'agaz- 
costumini famciulli, ultime nov. 


à 
della tagione, disegni modenni. stoffe “di | 
durata, Prezzi convenienti. less, Bari 
10, «Alle ga bufiche». ii 
;olina, | per non sciupa: 
re biancheria, lanerie, tessuti. La trovate 
Melle drogherie e commestibilisti. 9859 P. 
ATTE  pasteurizzato e sterilizzato con 
macchinari moderni disponibile pel (1, 
maggio offresi da 1000 a 1200-litri al giorno, 
franco posto domicilio. Trieg Rivolgersi 

106 co 


È me 
Î fotogr die ERE odana 
Sit e um ingrandimento cor. 5. 
fotografia Mioni, Via _Silvio 


DL 
D assortimento di pleureu- 
antasia, nuovi modelli di Vienna 
e_Pari; voratorio di piume. 1798 _P. 
VALAMI d'estate, primi imi, cor. 1,403 
icce asciutte cor, 1.20 il chilogramma. 
Samuel. Broser, macellaio Szaszvegen. 
13344 P_ 
TANZA da detto bellissima, legno massio 
Cio vendesi. Falegname, Gatteri 14, 
11575_P. 
TANZA da ua moderna, con marmi 
b-rosa specchi cristallo. € pure stanza 
da pranzo vendonsi Via Farneto 41, fale- 
gname: 11405 _P. 
fCmorto «di lampone prima qualità, co- 
Tone 140, seconda qualità 1.20; cili 
‘alcool 1.20. al litro... Via Coroneo 
11395 _P 
TOT le più ostinate guariscono in br 
vissimo tempo colle rinomate pastigi 
Menotti, Farmacia Zanetti, Via Nuova 41, 


= DIS P 
VTELES T44, 1.60, 1.80, coscetto senza 


0880 2,40, 2.80. Macelleria Nichetto Bar- 


Lu 


riera vecchia 4. 11017 P_ 
ESTIDI uv uomo, ragazzi, bambini, sopra- 
biti occasione feste. vendonsi metà 

prezzo, e eniera, 4, I, destra. 1843 _P_ 


Vi ITI moderni Womo-ragazzi, Prezzi com 
venientissimi. Pagamenti rateali. Levi, Via 
Antonio Caccia 6, I. 2042 La 
yes uomo, “stone novità inglesi, 
gni moderni, corone 19. 


‘assortimento. Deposito v Di 

i prezzi solanierite 
2042 P 

o gizione biam= 


ciù 6, primo Riano: Que 
Gi a 


TOSSÒ 38-06, 
Vxiulano Ra Terrano 120. | 
| Refosco, Moscato, 
rabititi spumanti 
80, liquori. amari, spiritosi. Scirop- 
Do a, corone..1.70 litro. Ditta lurcey, 
Acquedotto 9. SIE 9906. P 


Dalla cassetta del «Piccolo» in via Silvio Pellico sì prel'}wa la corrispondenza alle 9 ant., 1 e 8 pom. 


imi donna vendonsi. buon f 


siti ‘ino sapore, trovasi in tutte 


scenza, lingue italiana, tedesca, at-|della Stiria si troveranno esposti in vendita 
Via Campanile 15 - Telefono 789 
presso la Ditta | 
Î Carrozzelle (e seggiole pieghevoli per 
H Rappresentanza generale e unica fonte 


Venditrice 
nell'unico 
tiva, serissima, pratica, 
PREZZI BASSI 
CARLO BURGSTALLER bambini «Brennalor» rinomata marca 
diretta di ritiro a Vienna. Qualità 0 


modi distinti, bella presenza, cono- in friggere ed arrostire, Capponie Poulard$ 
NEGOZIO SPECIALITÀ POLLAME 
trova pronto collocamento [2 Sepazza sissriime 18 
Via Campanile I4. mondiale di prim'ordine. 
î prezzi che non temono concorrenza. 


MARSALA 
DEPAUL 


j Liquore delizioso-ristorativo poco alcoolico È 
Guardarsi dalle numerose contraffazioni per tenere ai 
cor i bambini È 
Pa seduti. + È ad 
: 2935 e distesi. Ò ì ric 
} È; Qualità e prezzi da mon temere concorrenza. || mo 
È Vendita all'ingrosso ed al dettaglio, ì ed 

È di pe ‘mobili di vimini, # 

Di senza chiodi. ‘Premiati nel 1910 


con la I.a medaglia dello Stato 


PRAGA 


gar SOPRAFFINI =@ 
della prima fabbrica boema di salumi 


A I 

Antonin GChmol, Kgl. Weinberge. a 

S! VENDONO A TRIESTE au 

fesso Antonio Bosco (Centrale) Piazza Gol. zia 

so î 11; Antonio Bosco (Filiale) Piazza Gran. piogato str 

dI 2; Fortunato Tela) a cfornna. 8; per, adaenai " 
ovann labse, Via Campanile ndre; È, 

HEINRICH MANDÈ & C.ie,. vienna VI Marla: 

puri vie SE OS Po De Tieelo: hilferstrasse 17. Perito giurato ramo fabbri. ba 

cazione articoli in vimini. ne 

PE Hormenn Tonitz, Trieste ta 

bal n ne 

; H ad 

i di ma 

possono procurarsi acquisitori approvati e capaci ser 

per; Trieste, il Litorale e la Dalmazia, presso la Ni 

HI è $ 4 $ asi 

Prima Società Generale degli impiegati sa 

della Konarchia Austro-Ungarica a Vienna (assicurazione vita). rif 

Offerte dettagliate con curriculum vitae“ indicazione di referenze e documenti . de 

sugli esiti ottenuti, dirigere a 1 


V. FRANKEL - Trieste, Hotei Continentale, via S. Nicolò N, 25, 


DIACESEISne COLUI è pronia evasione. 


10 grant Macazz 


tera ni Miurilecantra a n I 


Alle Grandi Fabbriche” 


IL C> VIA BARRIERA VECCHIA 1O 
(Filiale di Giorgio Jess fu Giorgio) 


"nuovi me IRFEI ili DER i 


CON DEPOSITO 


Ricchissima scelta Vestiti per uomo e ragazzi con Specialità 
Costumini per fanciulli. Emporio stoffe inglesi e nazionali per 
ordinazioni sopra misura. 


PELA PALE DI FABBRICA 


e TAPPE ZERI 


a prezzi di concorrenza. 


Gustavo Bonazza 


Piazza Barriera vecchia (ang. Via Giorgio Vasari) 


DEPOSITO BUSTI 
N. FOGLI, TRIESTE 


PIAZZA GRANDE LR FORNITORE DI CORTE» PALAZZO MUNICIPALE Po 
Busti soltanto in qualità ed esecuzione finissima, Y 


in tutti. tutti i prezzi, pronti e confezionati su misura 


RECENTISSIMI MODELLI VIENNESI E PARIGINI! 
SI ASSUMONO PULITURE E RIPARAZIONI DI BUSTI 


VILLEGGIATURE 


‘8 cent. la parola - minimo SU cent. 


‘0 vendere, 
1542. 
agosto, 

bilmente 


Ri 


ce Villa. d'affi 

volge, :So dle 

PICINA © i pei mesi luglio, 
Settembre opartanento pi 

[bene ammobiliato di 3 camere, camerino. 

eucina-di buona posizione. Offerte sotto 

«Comodità, estiva 114585 Piccolo. 114580 


ner | DIVERSI " 
6 cent. la birolu - ‘winimo 60 cent. -R. 
V penso sempre, e Vi prego indirizzare 
(616001) SRI soritto fermo in posta centrale 
2039 R 
Or contramenbe signore con 

gnora che abbia 5-6000 corone di c 
le da investire in un'azienda di forte red- 
dito. Offerte «Geldquelle» posta centrale. 

157 


sr ———_ —__1915 R° 
né sì, addio addio, e si conservi li Amen. 
5 2023 _R 

B Ti suo, Amore non era che un ca- 
riccio la ferita è troppo dolorosa per 
serbarle chi ES UEOrE È. biasimo. Dove- 

ie 

VO CO Tini doni ‘gentilezza prego 
SBISISvEIE (e gel giovedì solito indirizzo. 


‘martirio non potendoti Schiano in nes: 
sun luogo, Oh! Come’ ti ricordo dappertut- 
E |to! Care memorie del passato. Quando po- 
r0= | trò baciare la tua bella boccuccia? Ricor- 
dami e scrivi. Mai ti dimenticherà ser 


i ne cassone. DO 


sempre par la vita. 
f] Auguraste, felicità perchò scrittovi as 
morevolmente ? Ebbene sarò ROSE 


-Q- | 


per tutti i paosi procura 


ML GELEBELTA WTS 


nominato dall'imp. 0 rag. ufficio patenti giurato patrocinatore per brevetti | 
VWiemma ‘WH, Miarialaiilfewrstrengss® NN. SP, 


AMARO, TONICO, CORROBORANTE, DIGESTIVO 


Specialità dei Fratelli Branca - Milano. 


UNICO DEPOSITARIO E CONCESSIONARIO 
PER TRIESTE, ISTRIA, DALMAZIA, FIUME, GORIZIANO E TRENTINO: 


-|Emilio Boullion, Trieste 


Piazza Nicolò Tommaseo 4 "felefono interurbano N. 367 


